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Le zampe del geco hanno attirato molta attenzione 


per la capacità di aderire a una varietà di superfici, 
senza la necessità di usare secrezioni adesive. Re- 
centi studi hanno dimostrato che le forze attrattive 
che tengono i gechi attaccati alle superfici sono in- 
terazioni di van der Waals tra le setole delle zampe 
(finemente divise) e le stesse superfici. I gechi posso- 
no resistere a una forza di trazione parallela di 20,1 
newton (circa 2 kg) il che gli consente per esempio 
di aggrapparsi a una foglia dopo una caduta di 10 
cm toccandola con una sola zampa. Sulle zampe dei 
gechi vi sono circa 14.100 setole per millimetro qua- 
drato. Grazie a queste strutture straordinarie i gechi 
possono aderire al vetro smerigliato, su sostanze li- 
sce a livello molecolare come l’arseniuro di gallio, 
su sostanze idrofile e idrofobe, oltre che nel vuoto 0 
sott'acqua. Le proprietà chimiche del teflon, carat- 
terizzato da bassissime interazioni di van der Waals, 
lo rendono l’unica superficie conosciuta sulla quale 
le zampe del geco non sono in grado di aderire. 
Sono in corso studi per produrre artificialmente un 
adesivo programmabile come quello dei gechi, che 
avrebbe ovvie applicazioni, ma finora nulla ha avuto 
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Il Rijksmuseum di Amsterdam è 
stato museo per 125 anni. L’edi- 
ficio, disegnato in origine dall’ar- 
chitetto Pierre Cuvypers, è stato 
aperto per la prima volta nel 
1885. A quelli che si avvicinano 
arrivando dalla città vecchia, il 
museo appare imponente e in 
qualche modo severo. Dalla piaz- 
za di Museumplein invece, l’edi- 
ficio appare più come un castello 
da fiaba. Dopo più di un secolo 
di uso intensivo, questo massic- 
cio edificio necessitava di un ra- 
dicale restauro. Così nel 2000, 
dopo che il governo diede il suo 
benestare e dopo un lungo perio- 
do di preparazione, nel 2004 fi- 
nalmente i lavori cominciarono. 
Quest'anno, precisamente il 13 
aprile, i lavori sono terminati e 
il museo è oggi rifornito di tut- 
tii requisiti che necessita per la 
nostra era moderna. Gli architet- 
ti che hanno realizzato i lavori, 
Antonio Cruz e Antonio Ortiz 
dello Studio “Cruz y Ortiz” di 
Siviglia, hanno dovuto affronta- 


EDITORIALE 


re un'importante sfida: spogliare 
l’edificio delle sue tarde aggiun- 
te per assicurarsi che esso fosse 
nuovamente un corpo coerente 
con il layout originale voluto da 
Cuypers. Il risultato è che oggi il 
progetto combina la magnificen- 
za che lo definisce letteralmente 
“Reale Museo” con le strutture 
moderne ad esso annesse come 
il caffè, il negozio, il sistema di 
climatizzazione controllata che 
preserva le opere esposte e tutte 
le funzionalità per garantire la si- 
curezza delle stesse. Lo Studio di 
Architettura “Cruz y Ortiz” in- 
gaggiato per il restauro dell’edi- 
ficio è stato scelto per il suo stile 
purista e le eccellenti scelte ar- 
chitettoniche e logistiche propo- 
ste per la risoluzione delle sfide 
coinvolte nel progetto. I lavori, 
durati ben dieci anni, hanno pre- 
miato uno stile di progettazione 
partecipata, che ben riflette lo 
spirito di un Paese. 

Un esempio: le due corti inter- 
ne, che furono aggiunte nel do- 


colonna sonora 





poguerra, sono state rese aperte, 
creando un magnifico Atrio co- 
perto da una vetrata e collegato 
al passaggio urbano, come era 
stato in precedenza. Proprio la 
messa a punto di questo passag- 
gio ha visto un susseguirsi di po- 
lemiche e discussioni visto che lo 
stesso è stato reso carrabile dalle 
biciclette con una pista ciclabile 
interna, come richiesto a gran 
voce dalla cittadinanza locale e 
soprattutto dal sindacato locale 
dei ciclisti (Fietserbond). 

Anche 
dove sono ospitate le collezioni 


il Padiglione asiatico, 
orientali del Rijksmuseum, è to- 
talmente nuovo e, come sì può 
intravedere da Museumstraat, 
circondato dall’acqua. La fac- 
ciata realizzata in pietra locale 
e vetro contrasta con i matto- 
ni rossi tradizionali dell’edificio 
principale. Nel giardino, oppo- 
sto al Padiglione, ci sono la Villa 
Cuypers e la Scuola di Disegno, 
un centro educativo multidisci- 
plinare dove i giovani visitatori 
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— che fino a diciotto anni hanno 
diritto all’ingresso gratuito - po- 
tranno affinare le loro doti cre- 
ative ispirandosi alla Collezione 
del Rijks. Tra questi due volumi, 
Cruz e Ortiz hanno inserito un 
piccolo edificio, il nuovo ingresso 
di servizio, offrendo una possi- 
bilità di ingresso al museo da un 
passaggio sotterraneo. L'edificio 
originale di Pierre Cuypers può 
essere considerato allo stesso 
tempo monumento ed edificio- 
museo. ‘Tutte le decorazioni mo- 
numentali dell’edificio (interne 
ed esterne) sono state restituite ai 
locali dell’edificio e possono es- 
sere ammirate dai visitatori nelle 
diverse gallerie oltre che nella bi- 
blioteca, per la prima volta aper- 
ta al pubblico. Nel suo nuovo 
concept museale, solo la “Ronda 
di notte” di Rembrandt van Rijn 
è rimasta nella sua antica posi- 
zione, al centro dell’edificio. Il 
nuovo Rijksmuseum offre infatti 
al visitatori un nuovo punto di 
vista con cui guardare l’arte e la 
storia dal tardo medioevo ai gior- 
ni nostri. Dipinti, immagini e 0g- 
getti d’arte applicata sono infatti 
esposti tutti insieme in base al 
loro contesto storico restituendo 
una visione di insieme dell’arte e 
della cultura che - come si può 
immaginare - mette in luce il me- 
glio della storia dei Paesi Bassi. 
Quando si pensa a questo Paese 
è essenziale farlo con un approc- 
cio internazionale. Gli olande- 
si hanno viaggiato lontano ed 
esplorato ogni angolo del Globo 
nel corso dei secoli e così molti 
popoli sono migrati in questo Pa- 
ese da lontano. L’Olanda è sem- 
pre stata un crocevia di passaggio 
e così sì è voluto che fosse questo 
Museo nel suo nuovo layout. Il 
Rijksmuseum non è dunque solo 
un museo di arte olandese, ma è 
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Il risultato è che oggi il proget- 
to combina la magnificenza che 
lo definisce letteralmente ‘Reale 
Museo” con le strutture moderne 
ad esso annesse... 2? 





anche un museo di storia e di sti- 
le di vita olandese. La riapertura 
del Museo è stata festeggiata da 
tutta la cittadinanza di Amster- 
dam lo scorso 13 aprile, invitata 
a visitare gratuitamente il Rijks 
fino a mezzanotte su un tappeto 
arancione steso per l’occasione e 
alla presenza della Regina Bea- 
trice. Performance ed esibizioni 
di artisti contemporanei sì sono 


Il Rijks in numeri 


poi susseguite per i festeggia- 
menti. Sul web il conto alla rove- 
scia ha visto un partecipatissimo 
blog (ancora visibile dal sito del 
museo www.rijksmuseum.nl) in 
cui per ognuno degli ultimi cen- 
to giorni di lavori, è stato propo- 
sto uno dei capolavori in mostra 
al Rijks. Come non imparare da 
esperienze come questa? 
(Susanna Mammi) 


Il Rijksmuseum restaurato espone oltre 8.000 oggetti storici 


e artistici testimonianti la storia dei Paesi Bassi in oltre 800 anni, 


dal 1200 ad oggi. 


La distanza percorsa attraverso le 80 gallerie del Museo è pari 


a un totale di circa 1.5 km. 


L'intera collezione del Rijksmuseum, inclusi disegni, 


stampe e foto, consiste di circa 1.000.000 di oggetti. 


Prima dei lavori di restauro circa 1.000.000 di persone 


hanno visitato il museo, annualmente. 


L'attuale museo ha la capacità di accogliere 


tra 1.5 — 2 milioni di visitatori ogni anno. 


Superficie totale: circa 30.000 m2 

12.000m2 di superficie espositiva 

1 ristorante e 2 caffè: 500 sedie 

300 m2 di negozio 

Superficie dell’Atrio: 2.250 m2 

5,4 km di libri conservati nella biblioteca del museo 
14.418 m2 di giardino 

Costi totali per il restauro: 375 milioni di euro 
(finanziati dal Ministero per l'Educazione, la Cultura 


e la Scienza e dallo stesso Rijksmuseum). 
* Sponsor: Philips, Lotteria BankGiro, ING e KPN. 
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I sistemi costruttivi tradizionali soffro- 
no di tempi realizzativa piuttosto lunghi 
anche per costruzioni di modesta entità. 
Alcune nuove tecnologie costruttive po- 
trebbero accorciare 1 tempi senza com- 
promettere i livelli qualitativi finali delle 
opere, anzi! Dai blocchi cassero per le 
chiusure verticali (ma anche orizzonta- 
li) ai sistemi a secco per le partizioni 
interne... 


Da qualche tempo in Italia si 
stanno affacciando nuove tecni- 
che costruttive accomunate da 
una maggiore rapidità esecutiva, 
che incontrano il favore degli in- 
vestitori che vedono ridursi i tem- 
pi di immobilizzazione dei capi- 
tali resi disponibili o, nel caso del 
committente privato, coronarsi 
prima il sogno di poter trasferirsi 
nella nuova casa. 

Alcune di queste soluzioni com- 
portano una trasformazione radi- 
cale delle modalità costruttive così 
profonda che accade di incontra- 
re edifici evidentemente realizzati 
senza la necessaria conoscenza 
ed esperienza necessarie alla loro 
buona riuscita. La loro obsole- 
scenza subisce in questi casi una 
accelerazione ben più vertiginosa 
di quella delle loro fasi costruttive. 
In ogni caso poi, l’apparire di 


RAPIDITÀ COSTRUTTIVA 


tecnologie del tutto nuove per 
il contesto deve far nascere una 
ampia serie di domande circa la 
loro adeguatezza alle condizio- 
ni climatiche specifiche del sito, 
oltre che ai modelli insediativi 
ed abitativi tipici dello specifico 
luogo e periodo storico. I limiti 
associati ad un’idea di architet- 


di 


Claudio Pellanda * 


tura universalmente valida sono 
stati sufficientemente dimostrati 
nei decenni scorsi, non vi è più 
la necessità di sperimentare in tal 
senso, sprecando materiali, risor- 
se energetiche, tempo e denaro. 
Un edificio deve nascere in sinto- 
nia con tempo, luogo, persone e 
modalità di suo impiego. 
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Immagine 1: la cura esecuttva può giungere sino alla sigillatura delle discontinuità 


tra blocchi cassero a perdere con schiuma pohuretanica. Ciò peraltro permette il 
getto di calcestruzzi addittvati con fludificanti o superfluidificanti, particolarmente 
indicati per getti come questi, dato che non possono essere vibrati con la tradizionale 


attrezzatura di cantiere. Nell’immagine sono in evidenza 1 blocchi specifici per il getto 


del solaio, muniti di salvacordolo corbentato come il resto della muratura. 
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Così non ha senso che un model- 
lo costruttivo nord europeo attra- 
versi l’intero continente da nord 
a sud rimanendo immutato nella 
tipologia delle sue chiusure, con 
il massimo adattamento espresso 
in qualche centimetro di mate- 
riale isolante in meno. Se il clima 
sulla maggior parte del territorio 
italiano è definito mediterraneo, 
mentre sull’intera estensione della 
Norvegia non si incontrano le me- 
desime condizioni, una ragione ci 


sarà per costruire diversamente lì 


capacità dell’operatore può permettere di creare in cantiere soluzioni parimenti efficaci 


e qui. E non bastano delle prove 
empiriche in cui un cubo di ghiac- 
cio viene chiuso in una scatola di 
legno iperisolata e posta sotto il 
sole estivo per dimostrare che un 
simile involucro sia in grado di 
funzionare bene in estate nel con- 
trastare il surriscaldamento degli 
spazi interni nei climi italiani. Al 
massimo in questo modo si dimo- 
stra come una casa disabitata, ed 
in più senza finestre o porte verso 
l’esterno, funzioni molto bene in 
estate non richiedendo energia 





dal punto di vista della correzione o mitigazione dei ponti termici, a mezzo di 


porzioni di materiale isolante inserite nelle posizioni corrette, Ciò evidenzia la 


necessità che l’evoluzione che sta attraversando ancora parzialmente il mondo 


della progettazione, per affrontare le sfide degli edifici “ad energia quasi zero” 


coinvolga anche tecnici ed operatori di cantiere 
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per il suo raffrescamento. Qual- 
cuno lo aveva capito bene, senza 
bisogno di esperimenti, come un 
involucro dentro il quale siano 
del tutto assenti i carichi termi- 
ci dovuti a presenza di persone, 
cottura di cibi, funzionamento 
di elettrodomestici, accensione di 
lampadine... si mantenga più fre- 
sco. Se poi vi sono assenti anche 
i carichi termici dovuti al calore 
solare che entra dai vetri delle fi- 
nestre, o di aria calda che si in- 
trufoli grazie a porte di ingresso 
o finestre lasciate distrattamente 
aperte a luglio od agosto, ancor 
meglio! Ciò non toglie che que- 
ste condizioni si realizzino solo in 
anomali edifici disabitati, sul cui 
basso fabbisogno energetico nes- 
suno ha mai trovato da ridire pur 
senza aver verificato assenza di 
ponti termici o la presenza di ade- 
guati strati di isolamento termico, 
senza misurarne la tenuta all’aria 
o al vento d’involucro. Così come 
non chiede tanta energia per ri- 
scaldamento o raffrescamento un 
barbone che dorma sotto le stel- 
le. La sua situazione potremmo 
simularla mettendo addirittura 
un blocco di ghiaccio esposto al 
sole ed all’aria aperta. Un tempo 
girava sugli schermi una pubblici- 
tà che recitava “Ti piace vincere 
facile, eh?”. 

Non si può tuttavia negare come 
vi siano aspetti legati ai modelli 
di edifici leggeri tipici del nord 
Europa, ed in particolare alle 
loro fasi realizzative, che possono 
fungere da stimolo positivo per 
un’evoluzione dei modelli costrut- 
tivi tradizionali della nostra Italia. 
La rapidità con cui sorge l’edificio 
è forse l'elemento che emerge con 
maggiore interesse. A parte le fasi 
di getto delle fondazioni o della 
realizzazione degli eventuali spazi 
interrati o seminterrati, le succes- 
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sive operazioni si svolgono con 
tempistiche che arrivano al più 
a qualche mese. La contrazione 
dei tempi di apertura del cantiere, 
con le conseguenti economie rea- 
lizzabili, rappresenta un plus che 
va senza dubbio valorizzato. Noli, 
periodi di sospensione dei lavori 
per condizioni meteo inadeguate 
alla loro prosecuzione, impegno 
di tecnici per il coordinamento 
delle operazioni e della loro con- 
duzione in sicurezza... sono di- 
versi 1 capitoli di spesa che risen- 
tono positivamente della rapidità 
esecutiva. Di contro potrebbero 
muovere alcune caratteristiche 
prestazionali finali, ma qui a fare 
la differenza più che il tempo è la 
preparazione degli operatori e la 
loro etica applicata al lavoro. 

Ad una prima, superficiale ana- 
lisi può sembrare che nulla possa 
l'edilizia tradizionale per evolver- 
si nella direzione di una contra- 
zione dei tempi di realizzazione 
di un edificio, e che la soluzione 
stia solo in quella prefabbricazio- 
ne leggera che in Italia non si è 
mai affermata. 

Eppure sono molti gli aspetti sui 
quali si può mettere mano, pur 
senza che necessariamente si deb- 
ba ricorrere a tecniche costruttive 
S/R, in cui una struttura montata 
a secco viene completata con ri- 
vestimenti altrettanto privi di ne- 
cessità di far ricorso a conglome- 
rati cementizi o d’altra natura pur 
sempre ad umido. Anche queste, 
peraltro, non sempre garantisco- 
no un funzionamento adegua- 
to dell’edificio soprattutto se si 
intendono sfruttare gli apporti 
energetici gratuiti di calore solare 
in inverno e fresco d’estate, e non 
sono certo di dominio comune tra 
gli addetti all’edilizia in Italia tan- 
to da aspettarsi esiti tra i migliori 
raggiungibili adottandole. 


neo-Eubios 44 





è A 


Immagine 3: anche nella predisposizione del piano di appoggio di davanzali e 





soglie in pietra o materiali similari può essere necessario che sia interrotto il getto 


in calcestruzzo una decina di centimetri al di sotto del piano finale. 


Ciò permetterà di inserire isolanti termici granulari (come i questo caso) 


o di altro genere, per mantenere anche in questa particolare zona della 


costruzione la continuità del manto isolante d’involucro 


E° però sempre possibile, in stret- 
ta relazione con le prestazioni 
attese, ricorrere a sistemi com- 
pletamente a secco per le finiture 
interne, per esempio, e non solo. 
Pacchetti di pavimentazione a 
secco offrono maggiore recupera- 
bilità di materiali a fine vita utile, 
contrazione dei tempi di sospen- 
sione di lavorazioni, potenziali 
prestazioni acustiche passive di 
notevole interesse, semplificazio- 
ne delle operazioni di manuten- 
zioni ed eventuali riparazioni. 

Le partizioni a secco, in partico- 
lare quando posate con tecniche 
reversibili su pavimentazioni re- 
alizzate ad hoc, permettono una 
adattabilità degli spazi che ne 
permette rapide e poco onerose 
trasformazioni. Strutture di sola- 
io montate a secco offrono gran- 
de versatilità, ed ancora una volta 
flessibilità in caso di necessità di 
modifica, oltre ad ampia recupe- 


rabilità di materiali e componenti 
a fine vita utile, sia per riuso che 
per riciclo. Il ricorso alla prefab- 
bricazione non va mai scartato a 
priori: anche se può essere impe- 
gnativo in cantieri di entità molto 
contenuta, basta poco a renderne 
evidenti i vantaggi anche solo per 
la realizzazione di alcune com- 
ponenti: dalle rampe di scale a 
porzioni di solai. Ed ancora una 
volta si accorciano le tempistiche 
di lavorazione, si riduce l’uso di 
additivi per i calcestruzzi in taluni 
periodi con temperature critiche, 
si possono migliorare di molto le 
prestazioni e sì possono ridurre 
dispositivi per la sicurezza o per 
l’operatività del cantiere. 

Negli ultimi decenni si sono dif- 
fuse alcune tecniche costruttive 
che hanno cercato di rendere più 
rapide le fasi costruttive di edifi- 
ci, seppur prevedendo modalità 
esecutive tradizionali o fortemen- 
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te assimilabili a queste. L'uso dei 
blocchi cassero, ad esempio, si 
inserisce in questo filone. La posa 
a secco di questi elementi chiede 
infatti tempi molto ristretti; ed è 
molto minore il tempo impiega- 
to per la preparazione del calce- 
struzzo con cui vengono riempiti 
che quello che sarebbe richiesto 
per confezionare la malta di allet- 
tamento di mattoni o blocchi da 
fissare in opera ad uno ad uno, 
operazione che peraltro va ripe- 
tuta più volte non potendosi in un 
sol colpo miscelare tutta la malta 
di allettamento necessaria nell’in- 
tera giornata lavorativa. 


Si va dai blocchi cassero in legno- 
cemento, che da qualche tempo si 
presentano con inserti in materiali 
isolanti per migliorare le caratte- 
ristiche di resistenza termica della 
muratura finita, a quelli realizzati 
interamente in materiali isolanti ( 
di norma polistireni espansi sinte- 
rizzati stampati ) fino a quelli più 
recenti in fibra di canapa, inerti 
minerali e leganti. 


In questi casi la muratura sì rea- 
lizza innalzando il cassero a per- 
dere per alcuni corsi, predispo- 
nendo nel contempo le armature 
e procedendo dunque al getto del 


calcestruzzo. In relazione alle 
modalità di getto talvolta il con- 
glomerato viene addittivato con 
fluidificanti. In tal caso va ben 
curato l’incastro reciproco tra i 
blocchi, saturando eventuali di- 
scontinuità con prodotti adegua- 
ti, come le schiume disponibili in 
bombolette “spray”. 


L'adozione di questi sistemi co- 
struttivi necessita di alcune caute- 
le, in particolare se si inseguono 
obiettivi di alta efficienza ener- 
getica di involucro. Anzitutto va 
superata l’italica resistenza all’ac- 
quisto dei pezzi speciali predi- 





Immagine 4: da tempo sono proposti sul mercato anche sistemi costruttivi con casseri a perdere che costituiti 


in polistirene espanso. In foto un sistema che, in luogo di piccoli blocchi destinati al mutuo incastro, prevede pannelli anche 


ad altezza di parete, per rendere più rapida la fase di predisposizione del cassero. In tal caso i casseri devono essere posti 


in grado di reggere le pressioni esercitate da colonne di calcestruzzo di altezza significativa. 


Diversamente si procederà per getti successivi entro il medesimo cassero 
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sposti dalle aziende per la buona 
soluzione di alcuni dettagli co- 
struttivi. 

Ma c’è da fare uno sforzo in più. 
Proprio perché da sempre il mu- 
ratore italiano preferisce confe- 
zionare con la sua proverbiale 
fantasia e con esperienza soluzio- 
ni per ogni problematica di can- 
tiere, ordinando ai produttori solo 
i pezzi standard che hanno prez- 
zi contenuti, gli stessi produttori 
hanno talvolta limitato la produ- 
zione di pezzi speciali al minimo 
assoluto. Accade perciò che per 
risolvere qualche dettaglio possa 
mancare il relativo pezzo speciale 
ad hoc. Niente paura: se alla fan- 
tasia e all’esperienza del muratore 
si aggiunge la sufficiente compe- 
tenza del tecnico progettista ed 
una adeguata progettazione ese- 
cutiva questi sistemi costruttivi ri- 
escono ad assicurare esiti di tutto 
rispetto. 

Nei dettagli costruttivi che ac- 
compagnano questo testo sì cer- 
ca di proporre appunto soluzio- 
ni per particolari costruttivi che 
non trovano risposta in adeguati 
pezzi speciali offerti sul mercato, 
o che non trovano somme desti- 
nate all'acquisto di pezzi speciali 
dedicati pur disponibili. In fondo 
l'importante è che l’obiettivo pre- 
stazionale sia garantito. E questo 
non è per niente difficile. Lo di- 
mostrano gli esiti di una ricerca 
di mercato rivolta agli abitanti di 
appartamenti realizzati da una 
stessa impresa di costruzioni ve- 
neta con una buona varietà di 
sistemi costruttivi nel nord Italia 
nel decennio scorso. 

Il sistema a blocco cassero è ri- 
sultato il più apprezzato quanto 
a comportamento termoigrome- 
trico sia in regime invernale che 
estivo, e perfino sotto il profilo 
delle prestazioni acustiche passi- 


ve. In fondo le ottime prestazioni 
degli edifici sono profondamen- 
te convinto che non nascano nel 
momento in cui si scelgono ma- 
teriali e tecniche, quanto piutto- 
sto quando questi entrano a far 
parte di un progetto consapevole 
e sapiente. I nostri antenati han- 
no costruito con materiali pove- 


rissimi edifici dotati di prestazioni 
passive dinanzi alle quali l'edilizia 
degli ultimi 80 anni, con la sue 
manchevolezze in questo senso, 
dovrebbe rispettosamente inchi- 
narsì e porgere sentite scuse. 


*Tratto dalla rivista Specializzata 
Edilizia n.211 dicembre 2012 





Immagine 5: dopo aver visto il caso di impiego di pezzi speciali per la realizza- 


zione di dettagli del foro in facciata, oltre al caso in cui viene predisposta in cantiere 


la modifica der blocchi al fine di ottenere esiti prestazionali di pari livello rispetto alle 


soluzioni predisposte ad hoc dal produttore, è opportuno rivolgere un rapido sguardo 


all’uso assolutamente inadeguato di questi sistemi costruttivi: in questo caso il getto 


in calcestruzzo finisce a filo interno del foro. Il ponte termico sarà piuttosto gravo- 


so, qualunque sia la posizione in cui verrà fissato l’infisso. Ad una fuga di calore 


che sarebbe stato semplice evitare, st sommeranno facumente formazioni di muffe 0 


condense sulle superfici interne della muratura. 
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Blocchi cassero 


I sistemi costruttivi con casse- 
ro a perdere offrono una buona 
rapidità esecutiva. 
Probabilmente questo è l’aspet- 
to più positivo che sì incontra 
adottandoli. 

C'è invece un elemento di at- 
tenzione da non sottovalutare. 
L'aspetto che essi hanno è di 
sistemi che risolvono in modo 
automatico ogni problematica 


di ponte termico. 

Non è davvero così. 

Dietro le pelli avvolgenti in 
legno mineralizzato od in ma- 
teriali isolanti di sintesi è pre- 
visto un cuore in calcestruzzo. 
Il calcestruzzo, si sa, non gode 
di conducibilità termiche con- 
frontabili né con quelle degli 
altri materiali da costruzione 
che non siano lapidei o metalli- 
ci, né tantomeno con quelle dei 
materiali isolanti. 





magrone 





platea di fondazione 


XPS ad alta resistenza a compressione con il 2% di schiacciamento 





pannello isolante 


strato integrazione impiantistica 
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battiscopa 


membrana in HDPE 


impermeobilizzazione 





isolamento termico sotto fondazione 











IO 


Un ponte termico sfuggito agli 
strati isolanti e che incontri il 
calcestruzzo offre vie di fuga 
capaci di trasportare significa- 
tivi flussi termici. 

E° necessario che il progettista 
energetico sappia andare oltre 
la scorza rassicurante di questi 
sistemi, prevedendo tutti i casi 
in cui essa sl interromperà a 
scapito delle corrette prestazio- 
ni termoigrometriche. 

E’, in sintesi, necessaria un’ac- 


Disegno l: 

Il nodo più delicato nell'impiego di 
sistemi costruttivi a cassero a perdere 

è probabilmente rappresentato dall’at- 
tacco tra chiusure 0 partizioni verticali 
e sistema fondazionale. Non è infatti 
qui possibile agire come avviene in 
presenza di muratura a piccoli elementi, 
dove si sceglie di realizzare è primi due 
corsi con blocchi di materiale termoi- 
solante. E° inevitabile la continuità tra 
fondazione e muratura in elevazione di 
un materiale con conducibilità termica 
elevata, oltre i 2 W/mK. 

E° perciò necessario procedere all’iso- 
lamento sotto fondazione dove questa 
possa essere realizzata a platea e nel 
caso în cut 1 vani del piano più basso 
stano riscaldati. In caso contrario 

sarà necessario provvedere ad una più 
laboriosa e puntuale opera di controllo 
e mitigazione 0 correzione dei ponti ter- 
mici generantisi al piede delle murature. 
Va costantemente tenuto a mente che 

in sistemi come questi, caratterizzati 
dall’accostamento di materiali molto 
isolanti ed altri molto conduttivi il 
calore, ogni falla nella difesa termica 
perimetrale costituisce un ponte termico 
di entità non trascurabile. Non sempre 
il legno mineralizzato che può costi- 
tutre l’unico materiale presente oltre i 
due sopra descritti, riuscirà nell’opera 
gravosa di trattenere il calore sfuggito al 
materiale isolante termico 
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Disegno 2: 
“cl Lo stesso nodo del dettaglio precedente è qui risolto in modo 
piatea di fondozi . DN è s 
e lievemente più complesso nel caso in cui la scelta progettuale 
é it k hi . . » . . . 
vs sta quella di predisporre elementi di pavimentazione come 
4 ponnello isolante ed ev.borriera vapore 
2,2 serpentina x riscaldamento 
i = la preoccupazione maggiore è di norma quella di evitare il 
__ bottiscopa 





marciapiedi e lastricati similari, acanto all’edificio. In tal caso 





cedimento del getto del marciapiede a seguito della compattazio- 
ne del terreno riportato contro le fondazioni. La scelta, in questo 
caso, è stata di non ancorare la soletta del marciapiedi al getto 
di calcestruzzo del solaio, soluzione che genererebbe un lungo 
ponte termico difficile da correggere in modo efficace e durabile. 
E° stato pertanto predisposto un elemento isolante termico che 











funge da appoggio al marciapiedi, garantendo una adeguata 





resistenza alla compressione cui sarà soggetto, con un massimo 
schiacciamento del 2%, adeguata allo scopo. 

Raglio termico a.r.c. 2% schiecc. IR n . wi aa . 
Non va mai dimenticato che le istanze di migliore prestazione 
termoigrometrica degli involucri rispetto al passato non può 
portare a peggiori prestazioni meccaniche, acustiche 0 di altra 


natura 








foglio in polietilene o membrana bp 
isolante termico granulore sfuso 





Disegno 3: 








La situazione rappresentata qui appare piuttosto complessa, 








ma la soluzione può essere piuttosto semplice. La parete che 
racchiude perimetralmente gli spazi riscaldati al piano inferto- 
re diventa il parapetto di una loggia. Il getto in calcestruzzo 
rischia di trasformarsi in un elemento di ponte termico tra la 
parete sotto stante e la pavimentazione della loggia. E° necessa- 
rio interromperlo con del materiale isolante. Il riempimento della 
cavità destinata al getto del calcestruzzo per un corso con un 
isolante granulare e la sovrapposizione di uno strato separatore 
che impedisca al cls gettato superiormente di andare ad intasare 
le discontinuità tra è granuli di isolante potrà costituire un 
valido e semplice dispositivo di taglio termico. Alcune barre di 
armatura potranno in ogni caso garantire adeguata legatura tra 
questa membrana muraria ed il resto della costruzione. Tanto 
più che anche lateralmente (dettaglio inferiore) sarà necessario 
dare discontinuità al getto in calcestruzzo se st vorrà realizzare 
un manto isolante continuo attorno ai vani riscaldati. Anche in 
questo caso andranno ben tenuti a mente 1 requisiti strutturali e 





quelli acustici passivi, non secondari a quelli termoigrometrici 
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corte progettazione esecutiva 
capace di dominare tutti i punti 
singolari della costruzione. 

taglio termico isolante ni I dettagli che pubblichiamo, in 








angolare rompigoccia = particolare il n.3, rappresenta- 
telaio infisso E 





no soluzioni costruttive che fa- 





vetrocamera singolo o doppio 





cilmente sfuggono ad una pro- 
gettazione incolta od inesperta 
dal punto di vista del compor- 
tamento energetico d’involucro. 
Eppure essi rappresentano il 
margine che separa un buon 








intervento da una qualsiasi av- 
ventura costruttiva. 





A chi non interessa puntare 
all’eccellenza nelle prestazioni 
energetiche del sistema edifi- 
cio-impianto vale la pena ricor- 
dare che i contenziosi inerenti 
queste tematiche hanno già 
preso avvio. 

Non sarà un caso se in questi 
ultimi 10 anni in Italia è nata 
la figura del progettista energe- 
tico. 

Così come qualche anno addie- 
tro si è creata quella del coor- 








dinatore della sicurezza in fase 





progettuale ed esecutiva perché 


3 sla si era compresa l’insostenibi- 
taglio termico isolante 





lità dei rischi che si correvano 
quotidianamente nei cantieri, 
oggi è da ritenere inaccettabile 
che un edificio che vale qualche 
centinaia di migliaia di euro 








non garantisca un comporta- 
Disegno 4: Il commento di questo dettaglio potrebbe risultare superfluo dopo che le mento termoigrometrico privo 
immagini ct hanno ben evidenziato le diverse modalità di trattamento del foro in fac- di incertezze. 

ciata al fine di evitare che divenga sede di ponti termici insidiosi non solo perché sedi di 

anomale fughe di calore, ma anche perché forieri di situazioni di deposizione di condense 


o formazione di muffe sulle superfici interne o negli interstizi delle chiusure verticali. Gli * Claudio Pellanda 
strati isolanti predisposti in fase di produzione nei blocchi cassero andranno accompa- (KlimArK - www.klimark.it 
gnati con eventuali integrazioni che si rendano necessari al fine di costituirne un mantel- pellanda@klimark. tt) 


lo ininterrotto che dalle pareti si spinge sino a cuctrsi con il sistema di controtelato e 
telato degli infissi. Solo in questo modo la rapidità di questi sistemi potrà dirsi elemento 
di vantaggio rispetto alle alternative. Un cannere i cui brevi tempi realizzati siano 
vanificati dai tempi ed 1 costì necessari a porre rimedio a lacune sarebbe la migliore 
dimostrazione che “chi va piano va sano e va lontano”; motto che preferiamo applicato 
alla conduzione di veicoli. In edilizia st può fare presto e bene, se competenze, esperien- 
za, capacità operativa e cura sono compresenti ed adeguatamente bilanciate tra loro 
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“IL POTENZIALE DI INTERVENTI DI 
BUILDING AUTOMATION SU UN EDIFICIO 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, 

IN ACCORDO CON QUANTO PREVISTO DALLA 
NUOVA NORMATIVA UNI EN 15232 


Il lavoro è indirizzato a valuta- Piemonte: trattasi di un edificio 
re il potenziale di interventi di ad uso uffici con facciate com- 
efficienza energetica e building —pletamente vetrate. 

automation su un edificio della 

pubblica amministrazione. La struttura è suddivisa in 3 lot- 
Lo studio è stato condotto su ti, come si può osservare dall’im- 
una sede decentrata del CSI magine seguente; l’analisi è stata 
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di 


Elio Fochi * 


circoscritta ad un singolo lotto 
(Lotto B) essendo ciascun lotto 
gestito in maniera autonoma dal 
punto di vista impiantistico. 


E’ stato realizzato un model- 
lo per la simulazione dinamica 
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dei consumi energetici, tarato 
sulla base dei dati sperimentali 
raccolti (triennio 2008-2011). Il 
modello è stato utilizzato per si- 
mulare i risultati degli interventi 
di riqualificazione prospettati. 
Lo studio in campo ha fatto 
emergere una serie di criticità, 
relativamente a: 

* sovradimensionamento del si- 
stema di ventilazione meccanica; 
* gestione non ottimale del siste- 
ma di climatizzazione estiva; 

* gestione non ottimale delle ap- 
parecchiature luminose. 


Inizialmente è stato definito uno 
scenario di riferimento caratte- 
rizzato da interventi minimi ri- 
spetto alla situazione attuale o 
perché a costo zero - riduzione 
delle fasce orarie di esercizio dei 
sistemi di climatizzazione - op- 
pure perché atti a garantire un 


LEGENDA 


[__] LotToA 


MU LOTTO B 
MI LOTTO C (Area dismessa) 
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livello di comfort accettabile nei 
locali - installazione di un nuovo 
chiller, in sostituzione di quel- 
lo esistente sottodimensionato 
che impedisce il mantenimento 
delle condizioni di comfort nel- 
le ore più calde della stagione 
estiva nei locali maggiormente 
esposti alla radiazione. 
L’intervento, oltre a garantire 
un miglior comfort negli am- 
bienti, permette di ridurre la fa- 
scia di operatività del sistema di 
condizionamento estivo rispetto 
al caso attuale, in cui il chiller 
resta attivo anche di notte per 
abbattere i carichi accumulatisi 
durante le giornate più calde. 
Il grafico seguente riporta 1 ri- 
sparmi conseguibili per tipo di 
utilizzo: 

A partire dallo scenario di riferi- 
mento sono state implementate 
in cascata le seguenti soluzio- 


n 
Atrettrnt 
UINNITITÌ 

Sassi FALLLLL] 


14 


VITTI 
RIITITtTI 
DITIGCILLI 
TUIMIIITI 


ni, indirizzate ad ottimizzare lo 
sfruttamento delle risorse ener- 
getiche disponibili: 


e Sistemi di schermatura solare 
a veneziane riflettenti: soluzio- 
ne adatta per tutti quegli edifici 
completamente vetrati già do- 
tati di vetri a parziale controllo 
solare, consente di minimizza- 
re gli apporti solari durante la 
stagione estiva. I margini di ri- 
sparmio sono piuttosto elevati, 
come mostra il grafico seguente 
riferito ad un piano tipo (il 2°) 
dell’edificio in studio (d’inver- 
no le schermature interne non 
entrano in funzione poiché gli 
apporti solari rappresentano un 
beneficio): 


* Sensori di presenza nelle aree 
di passaggio: è una soluzione 
consigliabile in tutti quei locali 


cl n 
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Consumi di energia nei due casi in esame 


MST RASTAVA [O] \\ =: VE LUTAVE: " SCENARIO DI RIFERIMENTO 


Pompe e ventilatori di sistema Generazione di calore (Gas Refrigeratore (Energia 
(Energia elettrica) naturale) (al (2iua gior) 


Apporti solari 


RUN 
Mini 
UNA 


® RIFERIMENTO 8 REGOLAZIONE LUCI E SCHERMATURE 





neo-Eubios 44 I5 giugno 2013 


dove la presenza di persone è 
sporadica (corridoi, toilet, WCG, 
uffici). Questa soluzione è sta- 
ta affiancata all’applicazione di 
sensori di luce diurna da dispor- 
re nei locali dove il contributo 
dell’illuminazione naturale ri- 
sulta consistente. 

La maggior parte delle strutture 
ad uso uffici ha la tipica confi- 
gurazione delle finestre a na- 
stro: la presenza di sistemi dim- 
mer combinati con tali sensori 
ottimizza lo sfruttamento della 
radiazione artificiale. Il grafico 
seguente illustra come vengano 
tagliati gli apporti interni gra- 
zie alla misura proposta, per un 
piano tipo: 


* Inverter sui ventilatori: misura 
conveniente ogniqualvolta si de- 
sideri regolare la portata di ven- 
tilazione meccanica: può acca- 
dere, come nel caso dell’edificio 


in esame, che la portata d’aria 
di rinnovo sia sovradimensio- 
nata rispetto alle esigenze reali 
e il tutto sì traduce in consumi 
eccessivi da parte degli ausiliari, 
oppure può semplicemente veri- 
ficarsi che in alcuni ambienti la 
portata di rinnovo vari nell’arco 
della giornata. 

La presenza di inverter sui ven- 
tilatori permette di minimizzare 
i consumi di energia secondo le 
reali esigenze di ventilazione. 


* Applicazione di un recupera- 
tore di calore sull’unità di trat- 
tamento dell’aria: negli impian- 
ti di climatizzazione esistenti 
spesso capita che il circuito di 
immissione dell’aria e quello di 
estrazione siano indipendenti. Il 
recuperatore di calore consente 
di sfruttare gran parte del calore 
che andrebbe perso, preriscal- 
dando o preraffreddando l’aria 


esterna con quella espulsa. Me- 
diante un recuperatore entalpi- 
co è possibile recuperare anche 
la quota di calore latente. Una 
ruota entalpica può essere ap- 
plicata in tutti quegli ambienti 
(tipo gli uffici) dove non è richie- 
sto un controllo troppo spin- 
to sulle condizioni di purezza 
dell’aria di rinnovo: infatti con 
questo tipo di recuperatore si 
può avere miscelamento dei due 
flussi che scambiano calore. 


e Night cooling: consente la ri- 
duzione del carico di raffresca- 
mento da fornire col chiller e 
l'abbattimento dei contaminan- 
ti accumulati negli ambienti. In 
caso di sistema di ventilazione 
dotato di inverter è possibile 
gestire la portata di preraffre- 
scamento notturno durante la 
stagione estiva secondo le ef- 
fettive esigenze con un dispen- 


Apporti interni - Illuminazione 
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dio energetico minimo. E° con- 
sigliabile per tutte le strutture 
dotate di sistema di ventilazione 
meccanica, in particolar modo 
per ambienti dove l'accumulo di 
calore a causa di apporti solari 
ed interni durante la giornata è 
consistente. 


Il grafico seguente mostra la ri- 
duzione dei consumi, per tipo di 
impiego, conseguente alle misu- 
re proposte: 


Il tutto, tradotto in termini per- 
centuali: 

Risparmi di quasi il 70% sull’il- 
luminazione dipendono dalla 
cattiva gestione attuale del siste- 
ma, che opera per periodi molto 
estesi. 


Una volta applicate le misure di 
risparmio energetico che con- 
sentono una riduzione a monte 
dei consumi, si è valutata la so- 
stituzione delle caldaie con nuo- 
vi generatori a condensazione. I 
consumi di gas naturale in que- 
sto modo scendono ancora, e il 
risparmio percentuale cresce al 


72,5%. 


L'ordine di scelta degli interventi 
applicati non è casuale ma rispet- 
ta la logica di minimizzazione dei 
consumi energetici complessivi, 
cercando al contempo di conte- 
nere il più possibile i costi di in- 
vestimento. 

Lo strumento di simulazione di- 
namica è stato d’ausilio per in- 
dividuare dove effettivamente si 


annidassero le principali cause 
di spreco energetico, risultando 
dunque un utile strumento per 
analizzare l’edificio in maniera 
approfondita dal punto di vista 
dei consumi e delle logiche gestio- 
nali, senza il pericolo di tralascia- 
re elementi significativi. 


* Ing. Elio Fochi 

Esperto in l’efficienza energetica e 
building automation degli edifici 
elio. fochi@fastwebnet.it 


Riduzione dei consumi sul lotto in esame 


332,3 


Generazione di calore 
(gas) 


m Scenario di riferimento 


76,67 


Risparmio 
(MWh) 


Illuminazione 


Energia elettrica per 


Pompe e ventilatori 


condizionamento 
estivo 


200,55 


33,80 


m Soluzione con misure di efficienza proposte 


ilavinzione Generazione di calore Refrigeratore Energia elettrica 
(Gas) (Elettricità) ausiliari 


48,87 


67,94% 60,35% 31,70% 18,44% 
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CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
DEGLI EDIFICI IN ITALIA. 
COSA E SUCCESSO NEGLI ULTIMI 3 ANNI? 


di 


Matteo Borghi, Stefano Benedetti * 


Introduzione 

Nel luglio 2010 è stata pub- 
blicata la norma tecnica 
UNI 11367, documento che 
indica un metodo per classi- 
ficare acusticamente gli edi- 
fici in Italia. A febbraio 2013 
ANTI, Associazione Nazio- 
nale per l’Isolamento Ter- 
mico e acustico, ha proposto 
sul sito www.anit.it un que- 
stlonario per capire quanto 
(e se) questo metodo è stato 
applicato, anche in assenza 
di specifici limiti di legge. 


La classificazione 
acustica degli edifici 

in Italia 

Attualmente in Italia esi- 
ste un decreto, il DPCM 
05/12/1997, che definisce i 
limiti da rispettare per l’isola- 
mento acustico negli edifici. In 
questa legge sono indicati limi- 
ti specifici per: 

* il potere fonoisolante appa- 
rente (R° ) di ogni muro e ogni 
solaio tra diverse unità immo- 
biliari, 

* l'isolamento acustico (D., tw) 
delle facciate di ogni stanza 
dell’unità abitativa 

* il livello di rumore di calpe- 
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stio (L’_) dei solai di ogni stan- 
za dell’unità abitativa 

* il rumore prodotto dagli im- 
pianti tecnologici (Ls... Lg) 
A titolo di esempio per le 
unità abitative residenziali 
devono essere rispettati i li- 
miti riportati in Tabella 1. 


Tabella 1: limiti di legge ita- 
liani per unità abitative residen- 
ziali (DPCM 05/12/1997) 





Nel luglio 2010 è stata pub- 
blicata la norma UNI 11367, 
uno standard che definisce 
un metodo per la classifica- 


Classe 


globale 


[Classe | W| Uu |iv[m{ t 


zione acustica degli edifici. 
Nella norma sono indicate 
quattro classi. 


La Classe I è la migliore, la 
IV è la peggiore. Ogni unità 
immobiliare viene classifica- 
ta con cinque valori (uno per 
ogni descrittore acustico) € 
una classe globale (cfr. Tab. 2). 


Le classi sono ottenute da 
fonometriche 
in opera e ogni rilevazione 
viene corretta con un coeffi- 
ciente che considera l’errore 
di misura. 


misurazioni 


È importante  evidenzia- 
re che ogni classe rappre- 
senta il “valore medio” di 
uno specifico descrittore 
(ad esempio la “classe L’ 
è la media logaritmica dei 
valori di L’_, di ogni stanza 


Unità immobiliare “xxx” 


Ru L'nw 





Tabella 2: Esempio di certificato di classificazione acustica. 
Il rumore prodotto dagli impianti è definito 
dai descrittori Lic e Lid 
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abitativa dell’unità immobi- 
liare). Questo significa che 
la norma UNI 11367 ha un 
approccio diverso rispetto al 
DPCM 05/12/1997. 


I limiti del DPCM devono 
essere rispettati da ogni sin- 
gola partizione, le classi della 
norma UNI 11367 rappre- 


sentano invece valori medi. 
Quindi attualmente in Italia 
esiste una legge, il DPCM 
05/12/1997, che definisce i 
limiti da rispettare e vi è una 
norma, la UNI 11367, non 
obbligatoria, che propone 
un metodo per la definizio- 
ne delle classi acustiche delle 
unità Immobiliari. 


Il questionario ANIT 

A febbraio 2013 ANIT ha pro- 
posto un questionario sul sito 
www.anit.it per definire quan- 
to è stato applicato il metodo 
della norma UNI 11367 pur in 
assenza di specifici limiti di leg- 
ge. Il questionario ha raccolto 
1314 risposte. Di seguito sono 
riportate domande, risposte e 
alcune considerazioni. 


1 Qual è la tua qualifica? 


Ingegnere 





Architetto 





Geometra 





Perito Industriale 





Ph.D. 





Altro 


2 Altra specializzazione 


Certificatore energetico degli edifici 





Tecnico competente in acustica ambientale 





Tecnico competente e certificatore energetico 
Altri 


3 Dove lavori? 


Studio di progettazione 








Impresa di costruzione 





Amministrazione pubblica 





Produttore di materiali isolanti e sistemi costruttivi 
Università / Istituto di ricerca 
Altro 


4 In quale parte d’Italia operi principalmente? 


Nord 
Centro 


Sud 














Le prime 4 domande evidenziano che gli intervistati erano principalmente tecnici che operano nel 
campo delle costruzioni con specializzazione in isolamento termico e/o acustico di edifici. 


Hai mai usato la procedura della norma UNI 11367 


per la classificazione acustica degli edifici? SI 8% 
NO 92% 
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Se sì, quante “unità immobiliari” hai classificato acusticamente 

da luglio 2010 fino ad oggi? 

Considerando tutti gli intervistati che hanno risposto sì alla domanda 5, risulta che in 
Italia vi sono complessivamente almeno 860 unità immobiliari che sono state classificate. 
Tra queste il 95% è costituito da unità residenziali. 

Il restante 5% sono ambienti commerciali, uffici e alberghi. 


Quali sono le principali difficoltà di applicazione 


della classificazione acustica? (scelte multiple) 


I clienti non hanno alcun interesse a classificare la loro 


costruzione se non ci sono limiti di legge da rispettare 


839 risposte 





Troppe misurazioni richiedono un forte impegno di denaro e di tempo 


592 risposte 





Ci sono troppe misurazioni da eseguire 


285 risposte 





In alcuni casì è molto difficile eseguire alcune 


delle misure richieste dalla procedura UNI 


280 risposte 





La procedura per il calcolo delle classi acustiche è troppo complessa 


159 risposte 


Che cosa potrebbe aiutare a incrementare l’applicazione della 


procedura per la classificazione acustica degli edifici? (scelte multiple) 


Gli incentivi fiscali per gli edifici con migliori classi acustiche 


802 risposte 





Obblighi legali delle classi acustiche per edilizia 


755 risposte 





Ulteriori campagne di informazione sulla classificazione acustica degli edifici 


538 risposte 








Una più facile applicazione della procedura 


Conclusioni 

Analizzando le risposte al que- 
stionario è possibile riportare 
alcune conclusioni. 

La prima, molto semplice, è 
il fatto che la procedura per 
la classificazione acustica del- 
le unità immobiliari descritta 
nella norma UNI 11367 può 
essere applicata. Molti ritengo- 
no che tale procedura è troppo 
complessa, impone troppe mi- 
surazioni e la sua applicazione 
è sostanzialmente impossibile 
a causa del troppo impegno 
richiesto in termini di tempo e 
denaro. Analizzando però i ri- 
sultati della domanda n° 6, ri- 
sulta che in Italia oggi ci sono 
almeno 860 unità immobiliari 
che sono già state classificate. 
In secondo luogo appare evi- 
dente che, se vogliamo incre- 
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mentare l'applicazione della 
norma UNI 11367, abbiamo 
bisogno di una nuova legge. 
Senza un decreto che definisca 
dei limiti per le classi acustiche 
ed eventuali incentivi per gli 
edifici in classi migliori, solo 
una piccola parte del mercato 
immobiliare verrà classificato. 
Il governo italiano sta lavoran- 
do a questa legge dal luglio 
2010, ma ad oggi non vi sono 
ancora dei risultati. Purtroppo 
anche l’attuale situazione poli- 
tica non favorisce la definizione 
di un nuovo decreto. 

Infine occorre meglio pubbli- 
cizzare il tema della classifica- 
zione acustica nel nostro Pae- 
se. Ad oggi infatti la maggior 
parte degli italiani non conosce 
l’esistenza della UNI 11367. 
Pertanto potrebbe essere molto 
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397 risposte 


utile realizzare delle campagne 
di informazione su questo argo- 
mento. 

In conclusione si può affermare 
che l’applicazione della classifi- 
cazione acustica degli edifici in 
Italia è solo all’inizio. Ma già 
oggi è possibile utilizzare que- 
sta procedura per meglio evi- 
denziare le prestazioni di isola- 
mento ai rumori degli edifici. È 
auspicabile che venga emanata 
al più presto una nuova legge 
che vada a incentivare l’appli- 
cazione della UNI 11367 e, di 
conseguenza, la costruzione di 


edifici ad elevate prestazioni 
acustiche. 


* Matteo Borghi 
Stefano Benedetti 
Responsabili Acustica ANIT 
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PUBBLICATE LE REGOLE APPLICATIVE 
DEL “CONTO TERMICO” 


Dopo la pubblicazione su Gaz- 
zetta Ufficiale del 2 gennaio 
2013, del Decreto 28 dicembre 
2012 del Ministero dello Svi- 
luppo Economico riguardan- 
te “l’incentivazione della 
produzione di energia ter- 
mica da fonti rinnovabili 
ed interventi di efficien- 
za energetica di piccole 
dimensioni”, noto come 
“Conto Termico“ ,il GSE ha 
reso disponibili la versione de- 
finitiva delle “Regole applica- 
tive” contenente anche la sche- 
da domanda per la richiesta di 


incentivi. 


Il Gestore dei Servizi Ener- 
getici (GSE) 


la versione definitiva delle 


ha pubblicato 


attese Regole applicative del 
cosiddetto “Conto Termico”, 
ricordiamo che il Decreto 28 
dicembre 2012 attua quanto 
indicato all’art. 28 del DL 3 
marzo 2011 n° 28, recepen- 
do la direttiva RES 2009/28 
CE (promozione delle energie 
rinnovabili) , e disciplinando 
la incentivazione di interventi 
per la produzione di energia 
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termica da fonti rinnovabili. 
Le “Regole applicative” disci- 
plinano le modalità per acce- 
dere al meccanismo d’incenti- 
vazione, e contengono anche 
la “scheda domanda” prevista 
dall’art. 7, comma I, del cita- 
to decreto. 


Ultimo tassello mancante per 
la definitiva e fattiva possibi- 
lità di richiesta di incentivo 
sugli interventi previsti è l’at- 
tivazione da parte del GSE 
stesso del portale dedicato in 
cui caricare la scheda doman- 
da contenente informazioni 
relative all'immobile oggetto 
dell’intervento e alle caratte- 
ristiche specifiche dell’inter- 
vento per cui è richiesto l’in- 
centivo. 


Il GSE infatti ha precisato che 
“le richieste pervenute attra- 
verso canali di comunicazione 
diversi da quello previsto dal- 
le presenti Regole Applicati- 
ve, quali, in via esemplificati- 
va, posta raccomandata, posta 
certificata, e-mail e fax, non 


saranno tenute in considera- 


2I 


di 


Daniela Petrone * 


zione.” 

Ricordiamo che il Conto ter- 
mico è rivolto alle pubbli- 
che amministrazioni e ai 
soggetti privati, intesi come 
persone fisiche, condomini e 
soggetti titolari di reddito di 
impresa o agrario e che gli in- 
terventi incentivabili riguar- 
dano due macro categorie: 


1. Interventi per incrementare 
l’efficienza energetica di edifi- 
ci esistenti dotati di impianto 
di climatizzazione 


2. Interventi di piccole dimen- 
sioni relativi ad impianti per 
la produzione di energia ter- 
mica da fonti rinnovabili e si- 
stemi ad alta efficienza. 


Le regole applicative 

Il documento del 9 aprile è ar- 
ticolato in una prima parte di 
inquadramento generale con 
uno schema di sintesi del de- 
creto e diverse precisazioni e 
definizioni per l’applicazione 
del Decreto, una seconda par- 
te che analizziamo più nello 
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specifico che riguarda la pro- 
cedura per l’accesso diretto 
agli incentivi a seguito della 
conclusione dell’intervento. 


Le regole applicative defi- 
niscono tempi specifici per 
presentare la richiesta di 
concessione degli incentivi, 
la scheda-domanda  infat- 
ti deve essere presentata, a 
pena di esclusione, entro 60 
giorni dalla data di conclu- 


sione dell’intervento. 


Nel caso di più interventi 
relativi allo stesso edificio o 
unità immobiliare, realizzati 
nell’ambito di uno stesso pro- 
getto di efficienza energetica 
e/o di produzione di energia 
termica da fonti rinnovabi- 
li, il Soggetto Responsabile 
deve presentare al GSE una 
sola scheda-domanda (sche- 
da “multi-intervento”). 

In questo caso la data di con- 
clusione dell’intervento cor- 
risponde a quella della con- 
dell’ultimo 


intervento realizzato. 


clusione lavori 


Per gli interventi conclusi 


a decorrere dal 3 gennaio 
2013 e fino alla data di en- 
trata in esercizio del Porta- 
le, la richiesta di concessione 
degli incentivi deve essere 
presentata, a pena di esclu- 
sione, entro 60 giorni dalla 
pubblicazione della news sul 
sito internet del GSE relati- 
va all’attivazione dello stesso 
Portale. 


Una novità è nell’aggiunta 
(allegato 4) del Modello di 
dichiarazione di conclusione 
dell’intervento con 
diretto. 


accesso 
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Per gli interventi di piccola 
potenza (sostituzione di im- 
pianti di climatizzazione in- 
vernale con potenza termica 
nominale inferiore o ugua- 
le a 35 kW, installazione di 
collettori solari termici con 
superficie lorda inferiore o 
uguale a 50 metri quadrati, 
sostituzione di scaldacqua 
elettrici con quelli a pom- 
pa di calore), in alternativa 
all’asseverazione del tecnico 
abilitato, il soggetto respon- 
sabile può infatti auto-di- 
chiarare la data di conclusio- 
ne dei lavori. 


Le fasi per 

l’accesso diretto 

La procedura di accesso di- 
retto, alla quale il Soggetto 
Responsabile può accedere 
una volta eseguita la registra- 
zione sul portale del GSE , si 


articola nelle seguenti 3 fasi: 


nella fase 1 il Soggetto Re- 
sponsabile inserisce sul Por- 
tale tutti i dati relativi al si- 
stema edificio-impianto qual 
le informazioni anagrafiche, 
gli impianti tecnologici pre- 
esistenti, le caratteristiche 
degli interventi per i quali ri- 
chiede l’accesso agli incenti- 
vi; inseriti tali dati, il Portale 
assegna automaticamente un 
codice richiesta numerico 
che identifica univocamente 


la richiesta d’incentivo. 


Successivamente, il Soggetto 
Responsabile deve caricare 
sul Portale la documenta- 
zione specifica per ogni 
tipologia di intervento, 
fatture e bonifici, even- 
tuali deleghe. 
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Nella fase 2 il Soggetto Re- 
sponsabile visualizza e veri- 
fica la scheda tecnica ripor- 
tante il riepilogo dei dati del 
sistema edificio-1impianto e 
effettuati, 
confermandone il contenuto 


degli interventi 
tramite il Portale. 


Il Portale 
bile la Richiesta di con- 


rende disponi- 


cessione degli incenti- 
vi (fac-simile in Allegato 3) 
precompilata e comprensiva 
delle condizioni contrattuali 
generali e della tabella ri- 
portante l’importo indicati- 
vo degli incentivi, che il Sog- 
getto Responsabile è tenuto 
a stampare, sottoscrivere, ivi 
incluse le condizioni generali 


contrattuali. 


Nella fase 3, il GSE effettua 
l’istruttoria tecnico-ammini- 
strativa e, entro sessanta 
giorni, qualora ricorrano 
tutti i presupposti per l’am- 
missione agli incentivi, rende 
disponibile al Soggetto Re- 
sponsabile la lettera di avvio 
dell’incentivo, contenente la 
tabella riportante la riparti- 
zione in rate degli incentivi 


riconosciuti. 


Il Soggetto Responsabile do- 
vrà accettare informatica- 
scheda-contratto, 
della tabella 


incentivi e delle condizioni 


mente la 


comprensiva 


contrattuali. 
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Figura 1- Schema della procedura di accesso diretto agli incentivi 


1° fase 
CARICAMENTO DATI 


(1a) 
Sistema 
edificio — impianto 


(CC) 


SCHEDA-TECNICA 


Anagrafiche sistema 
edificio — impianto 
(1b) 
Caratteristiche 
tecniche interventi 


Caratteristiche 
tecniche 
interventi previsti 


Conferma a cura del 
SR dal modello 
generatoin 
automatico dal 
sistema che riporta 
la sintesi della 
scheda-tecnica 





Compilazione dal 





VABEEIS) 
{oiz[=127.Molo]\/.X\]ay.| 


(40) 
RICHIESTA 
[e{o] {oi =<XS (e) \]= 
INCENTIVI 


Autodichiarazioni 
del Soggetto 


Responsabile 
con copia 
documento identità 


Condizioni 
contrattuali generali 
+ 


Tabella incentivi 
(con importi indicativi) 


Stampa, firma e 
caricamento sul 
portale a cura del SR 
da modello 
precompilato 
+ 
documenti allegati 








portale a cura del SR 


3° fase 
AVVIO INCENTIVI 


(CL) 
LETTERA AVVIO 
INCENTIVI 





Invio a cura del GSE | 


tl 


(1°), 
jet a|=19).Mece]\ugit.uu lo) 


Accettazione sul 
portale a cura del SR 


INVIO RICHIESTA 


N.B. L'INVIO DELLA RICHIESTA DEVE AVVENIRE 
ENTRO 60 GIORNI DALLA CONCLUSIONE INTERVENTO 


Comparazione tra 
le diverse forme 
incentivanti 


Il Conto 


incentivi 


termico prevede 


per 
di interventi 


l’esecuzione 
che, in par- 
te, possono ricadere anche 
nell’ambito delle detrazioni 
fiscali del «55 per cento» per 
il risparmio energetico op- 
pure in quello più ampio e 
generico del «36 per cento» 
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(fino al 30 giugno 50% ) per 
il recupero e ristrutturazione 
edilizia. 


La domanda che ci si pone 
(almeno fino al 30 giugno 
termine ultimo per la vali- 
dità del 55% e della soglia 
del 50% al posto del 36%) 
riguarda la convenienza tra 
le diverse forme incentivanti 
per i diversi soggetti e per le 
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EROGAZIONE 





Secondolatabella | 
incentivi allegata alla | 
scheda contratto 


diverse tipologie di interven- 
to. Diventa quindi interes- 
sante e indispensabile svilup- 
pare un’analisi comparativa 
fra tali differenti strumenti. 
La comparazione va fatta ri- 
spetto ai : 
- Soggetti ammessi 
- Tipologia di immobili 
e destinazioni d’uso 
- Ambito e tipologia di 
intervento 
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- Importi massimi previsti 
per gli interventi 

- Requisiti minimi tecnici 
previsti 

- Tempi di fruizione 
dell’incentivo 


Una prima differenza tra le 
3 forme di incentivazione sta 
proprio nei soggetti ammessi, 
sappiamo che un’amministra- 
zione pubblica non ha accesso 
alle detrazioni fiscali del 55% 
riservate a persone fisiche, tut- 
te le società ed enti, associa- 
zioni fra professionisti queste 
ultime non hanno accesso alle 
detrazioni del 36%,mentre al 
conto termico hanno accesso 
tutti i soggetti. 
Altro aspetto riguarda gli 
edifici su cui intervenire, per 
il 55% si tratta di edifici esi- 
stenti immobili e condomini 
per le imprese solo gli immo- 
bili strumentali a uso diretto 
già esistenti rigorosamente 
già dotati di impianto termi- 
co, mentre per le detrazioni 
del 36 % si tratta solo di abi- 
tazioni e condomini esisten- 
ti, per il conto termico tutti 
gli edifici esistenti indipen- 
dentemente dalla destinazio- 
ne d’uso. 


Riguardo le tipologie di in- 
tervento: il 55% è usufruibile 
per riqualificazione energe- 
tica di involucri (pareti, co- 
perture, finestre, infissi) in- 
stallazione di pannelli solari 
termici; sostituzione di im- 
pianti climatizzazione inver- 
nale; sostituzione scaldacqua 
tradizionali con altri a pom- 
pa di calore per acqua calda 
sanitaria. Per l’accesso agli 
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incentivi del conto termico, 
gli interventi ammessi sono: 
la sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale ma 
non a biomasse (salvo serre e 
edifici rurali), l'installazione 
di collettori solari termici, 
la sostituzione di scaldacqua 
elettrici con altri a pompa di 
calore; solo per le Ammini- 
strazioni pubbliche anche gli 
isolamenti, la sostituzione 
delle chiusure trasparenti e 
generatori calore a conden- 
sazione, l’installazione siste- 
mi di schermatura e ombreg- 
giamento. 


Per le detrazione del 36% 
la portata degli interven- 
ti è molto ampia dai recu- 
peri edilizi alle opere per 
il risparmio energetico alle 
opere per la sicurezza e il 
superamento delle barriere 


architettoniche. 


In merito agli importi pre- 
visti entrambe le forme di 
detrazione prevedono delle 
soglie massime di spesa, il 
55% parte dai 30.000 fino 
ai 100.000 euro massimi, il 
36% ha di base il limite mas- 
simo di spesa detraibile fissa- 
to a 48.000 euro (raddoppia- 
to a 96.000 euro fino al 30 


giugno). 


Il conto termico invece pre- 
vede soglie parametrizzate 
secondo formule presenti nel 
decreto. 

In termini di tempi di frui- 
zione entrambe le detrazioni 
hanno tempi lunghi fissati in 
10 anni di reteazione in im- 
porti sempre uguali mentre 
per il conto termico gli anni 
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di restituzione dell’incentivo 
vanno dai 2 per gli interventi 
sugli impianti ai 5 per gli in- 
terventi sull’involucro. 


Le forme di incentivazione 
prese in esame non sono fra 
loro cumulabili con riferi- 
mento a un stesso intervento 
che possa rientrare nell’am- 
bito di applicazione di en- 
trambe, per cui la scelta ad 
esempio di un soggetto priva- 
to che ha fatto un intervento 
sull’efficienza dell’impianto 
di climatizzazione invernale 
va valutato anche in funzio- 
ne del proprio reddito, in- 
fatti potrebbero non essere 
in grado di fruire di esse per 
il fatto di trovarsi cronica- 
mente a credito (e, quindi, di 
non riuscire a «recuperare», 
in tutto o in parte, la detra- 
zione fiscale attraverso il suo 
utilizzo per abbattere l’im- 
posta annua dovuta. 


Questo significa che occor- 
re di volta in volta vagliare 
il singolo caso e la sua con- 
venienza almeno fino al 30 


giugno 2013. 


* Dantela Petrone 
Vice Presidente Soci Individuali ANIT 
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ANALISI DEL COEFFICIENTE DI 


ASSORBIMENTO ACUSTICO IN PANNELLI DI 
LEGNO-MAGNESITE IN FUNZIONE DELLA 
FORMA E DELLA INTERCAPEDINE POSTERIORE 


Premessa 

Lo scopo del presente lavoro 
riguarda la valutazione stru- 
mentale del coefficiente di 
assorbimento acustico di pan- 
nelli in calcestruzzo organico 


mineralizzato a base di legno e 
magnesite al fine di analizzar- 
ne le caratteristiche per l’im- 
piego in barriere acustiche per 
infrastrutture stradali. 

Si tratta di uno studio di pri- 


di 


Michele Locatelli, Renzo Sonzogni * 


ma caratterizzazione qualitati- 
va eseguito in un locale ufficio 
vuoto a disposizione degli scri- 
venti (non in laboratorio), uti- 
lizzato come camera di prova 


(cfr. Fig, 1). 





Fig. 1: Fotografia della fase si rilevamento dei tempi di riverbero nella camera di prova. 
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Pur con alcune approssimazio- 
ni rispetto alle prescrizioni del- 
la norma di misura del coeffi- 
ciente di assorbimento acustico 
(UNI EN ISO 354:2003), lega- 
te prevalentemente all’ambien- 
te di misura ed alla superficie 
minima del campione in esame, 
1 risultati sono particolarmente 
interessanti ed estendibili anche 
per applicazioni edili, architet- 
toniche e industriali. 


Inquadramento 

della problematica 
dell’inquinamento 
acustico da traffico 
stradale. 

La popolazione odierna è 
esposta al rumore da traffico 
autoveicolare in modo impor- 
tante (cfr. Fig, 2). 

Per fronteggiare la problemati- 
ca sono state promulgate nor- 
mative specifiche sia a livello 
comunitario e sia nazionale 
(es. D.PR. n. 142 del 30 mar- 
zo 2004 “Disposizioni per il 
contenimento e la prevenzio- 
ne dell’inquinamento acustico 
derivante dal traffico veicolare, 
a norma dell’articolo 11 della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447” 
e il DM. 29.11.2000 “Criteri 
per la predisposizione, da parte 
delle società e degli enti gestori 
dei servizi pubblici di traspor- 
to o delle relative infrastruttu- 
re, dei piani degli interventi di 
contenimento e abbattimento 
del rumore”), importanti per la 
prevenzione e la bonifica di si- 
tuazioni ritenute dannose (per 
maggiori informazioni è pos- 
sibile consultare il primo rap- 
porto sull’impatto sanitario del 
rumore in Europa, pubblicato 
dall’Organizzazione Mondiale 
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della Sanità/Europa http:// 
www.euro.who.int/__data/as- 
sets/pdf_file/0008/136466/ 
c94888.pdf). 

Tra i principali sistemi di mi- 
tigazione della rumorosità da 
traffico veicolare vi sono le 
barriere acustiche, ovvero ele- 
menti pieni che interposti tra 
la sorgente rumorosa e il po- 
tenziale recettore limitano la 
propagazione del rumore, ga- 
rantendo una mitigazione del- 
la rumorosità al recettore posto 
oltre la barriera. 


Di contro, l’installazione di un 
simile sistema di mitigazione, 
produce un aumento della ru- 
morosità a recettori ubicati sul 
lato opposto, per via della ri- 
flessione del suono legato alla 
barriera (cfr. Fig. 3). 


Ciò avviene se la superficie 
della barriera acustica sul lato 
rivolto verso la sorgente si pre- 
senta acusticamente riflettente 
(tipicamente superfici “lisce” 
e “rigide”), come ad esempio 
superfici di pannelli in calce- 
struzzo “lisci”, pannelli in ve- 
tro, etc. 

La riflessione può essere limi- 
tata agendo sul coefficiente di 
assorbimento acustico della su- 
perficie colpita dal suono. 
Tanto più il coefficiente di as- 
sorbimento acustico è elevato e 
tanto più energia sonora verrà 
“catturata” dalla superficie, li- 
mitando la quota di rumorosi- 
tà riflessa (cfr. Fig. 4). 


Il coefficiente di assorbimen- 
to acustico può assumere va- 
lori compresi tra 0 (superficie 





Fig. 3 Funzionamento di una barriera acustica 
non fonoassorbente, effetto amplificatvo su un ricettore. 





Fig. 4 Funzionamento di una barriera acustica fonoassorbente. 
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perfettamente riflettente) a 1 
(superficie completamente as- 
sorbente — ovvero nessuna ri- 
flessione). 

Anche nel caso in cui si inter- 
venisse con barriere acustiche 
su entrambi i lati della infra- 
struttura stradale è comunque 
sconsigliato installare barriere 
acustiche con superfici non 
fonoassorbenti, poiché il solo 
effetto di mitigazione “geome- 
trica” della barriera potrebbe 
non essere sufficiente e comun- 
que molto sminuito dalle rifles- 
sioni acustiche delle barriere 
antistanti, soprattutto per le 
costruzioni poste oltre una cer- 
ta distanza dalla barriera. 

In tale contesto lo studio ha 
riguardato la valutazione stru- 
mentale dei coefficienti di as- 
sorbimento acustico di pannelli 
costituiti da calcestruzzo orga- 
nico mineralizzato con legante 
in magnesite (più comunemen- 
te noto come legno-magnesite) 
da utilizzarsi quali rivestimenti 
fonoassorbenti in applicazioni 
su barriere stradali o murature 
riflettenti. 


Percorso di 
sperimentazione 

Il lavoro sì è articolato in due fasi. 
La prima fase è risultata neces- 
saria per determinare il coeffi- 
ciente di assorbimento acusti- 
co di due tipologie di pannelli 
realizzati con conformazioni 
geometriche differenti, rispet- 
tivamente con superficie piana 
e con superficie sagomata con 
risalti e incavi di forma tronco- 
conica, di seguito denominati 
rispettivamente “piani” (cfr. 
Fig. 5) e “comfort road - CR” 
(cfr. Fig. 6). 
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Fig. 6 Fotografia del pannello bugnato, Comfort Road. 


In questa prima fase, di cui si 
tralasciano i dettagli, i pannel- 
li risultavano semplicemente 
poggiati a pavimento (altezza 0 
mm). I risultati hanno mostra- 
to un discreto valore del coeffi- 
ciente di assorbimento acustico 
alle medio-alte frequenze per 
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entrambi i pannelli, con notevo- 
le aumento anche a frequenze 
più basse per 1 pannelli bugnati 
“comfort road” (cfr. Fig, 7). 

Ciò è certamente legato all’au- 
mento di superficie assorbente 
ed alla forma delle cavità ap- 
positamente studiata. 
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Fig. 7— Grafico di assorbimento dei pannelli piano e Comfort Road. 


La seconda fase, sviluppata 
unicamente per i pannelli bu- 
gnati (comfort road), risulta 
certamente più interessante. 


Nella seconda fase sono state 
eseguite diverse prove per va- 
lutare e ottimizzare la presta- 
zione di fonoassorbimento dei 
pannelli nei confronti di sor- 
genti come Il traffico stradale, il 
cul spettro emissivo ha compo- 
nenti generalmente importanti 
alle medio-basse frequenze. 


La teoria acustica suggerisce 
che un aumento del coefficien- 


neo-Eubios 44 


te di assorbimento acustico alle 
basse frequenze può essere ot- 
tenuto aumentando lo spazio 
della intercapedine tra pannel- 
lo e superficie retrostante. 
Sono pertanto state eseguite 
diverse misurazioni per valuta- 
re l’effetto acustico dovuto alla 
presenza di intercapedini di di- 
versa altezza (h) e di differenti 
spaziature (d) tra 1 pannelli (cfr. 
Fig. 8 e 9). 


La spaziatura tra i pannelli (d) 
è stata introdotta per simulare 
le condizioni di posa in ope- 
ra nelle reali applicazioni e al 
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contempo permettere l’ingres- 
so del suono così da sfruttare 
parzialmente anche la super- 
ficie fonoassorbente posteriore 
dei pannelli. 


Il perimetro esterno dei cam- 
pioni in prova è stato provvisto 
di fascia/bordo acusticamente 
riflettente secondo le indica- 
zioni di norma. 


Oltre alla applicazione a con- 
tatto con la superficie, già ana- 
lizzata nella prima fase di test 
sono stati testati i seguenti abbi- 
namenti di altezza e larghezza: 
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VISTA IN PIANTA 


Bordo riflettente 





Fig. 8 — Schema di posa, pianta. 


VISTA IN SEZIONE VERTICALE 





Sostegno 
Bordo riflettente 


Pavimento 


Fig. 9 Schema di posa, sezione. 


* Applicazione con intercape- 
dine da 25 mm e fughe da 10 
mm; 
* Applicazione con intercape- 
dine da 25 mm e fughe da 25 
mm; 
* Applicazione con intercape- 
dine da 50 mm e fughe da 10 
mm; 
* Applicazione con intercape- 
dine da 50 mm e fughe da 25 
mm; 
* Applicazione con intercape- 
dine da 100 mm e fughe da 10 
mm; 
I pannelli sono stati distanzia- 
ti dalla superficie di base me- 
diante listelli in legno applicati 
in una sola direzione. 

La scelta delle distanze da pa- 
vimento con cui eseguire il test 
in opera è stata previamente 
calcolata dalle formule acusti- 


che di letteratura. 
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Descrizione della 
modalità di esecuzione 
delle prove 

Le misure sono state effettua- 
te con riferimento alla norma 
UNI EN ISO 354:2003 — “Mi- 
sura dell’assorbimento acusti- 
co in camera riverberante”, 
salvo alcune approssimazioni 
legate all'ambiente di prova, 
tutto sommato minime. 


I requisiti principali richiesti 
dalla UNI EN ISO 354:2003 
sono 1 seguenti: 


- Richiesta di una camera di 
prova con un volume minimo; 
- Assenza di lati con uguali di- 
mensioni; 


- Correlazione delle dimensio- 
ni del locale da verificarsi me- 
diante valutazione della diago- 
nale della camera di prova; 
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- La camera di prova deve ave- 
re superfici acusticamente ri- 
flettenti, ovvero assorbimento 
acustico limitato (deve essere 
inferiore a valori prestabiliti in 
funzione della frequenza e in 
alcuni casi del volume); 


- Superficie dei campioni sot- 
toposti a valutazione superiore 
a 10 m2 o superiore in certe 
condizioni; 


- Temperatura nella camera di 
prova di almeno 15 °C e umi- 
dità relativa compresa tra 30% 
e 90%. 


La valutazione secondo norma 
UNI EN ISO 354:2003 non 
permette la misurazione diretta 
del coefficiente di assorbimen- 
to acustico, ma necessita della 
misura di un parametro acu- 
stico intermedio denominato 
“tempo di riverbero”, descritto 
a seguire, dal quale mediante 
passaggi matematici intermedi 
è possibile calcolare il valore 
del coefficiente di assorbimento 
acustico del materiale testato. 
La variazione del tempo di 
riverbero è infatti proporzio- 
nalmente correlata all’assorbi- 
mento acustico delle superfici 
della camera di prova. 

Le valutazioni sono eseguite in 
un campo di frequenze com- 
preso tra 100 Hz e 5000 Hz. 


Per la determinazione del co- 
efficiente di assorbimento acu- 
stico si procede rilevando il 
tempo di riverberazione della 
camera di prova sia in assenza 
del campione da testare (came- 
ra vuota) e sia in presenza del 
campione da testare. 
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Viene inoltre effettuata la mi- 
surazione della temperatura e 
dell’umidità relativa dell’aria 
all’interno della camera di 
prova, impiegato per la corre- 
zione dei valori rilevati a cau- 
sa dell’assorbimento del suono 
da parte dell’aria, variabile 
appunto in funzione della va- 
riazione della temperatura e 
dell’umidità relativa durante 
l’esecuzione della prova. 

La misura del tempo di ri- 
verberazione della camera di 
prova avviene con il metodo 
denominato della “sorgente in- 
terrotta”. 

Mediante un altoparlante om- 
nidirezionale si genera un ru- 
more a banda larga tecnica- 
mente denominato “rumore 
rosa” (ovvero un rumore con 
eguale energia alle diverse ban- 
de di frequenza di interesse). 
Interrompendo istantanea 
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mente il segnale sonoro si mi- 
sura la velocità di decadimento 
del livello di pressione sonora 
nell’ambiente. 

L'inclinazione della retta di 
interpolazione della curva di 
decadimento (in scala logarit- 
mica) è correlata ad una mag- 
giore o minore “fonoassorben- 
za” delle superfici del locale di 
prova. 

In presenza dei campioni sot- 
toposti a test l’inclinazione 
della curva di decadimento au- 
menta grazie alla presenza di 
maggiore assorbimento acusti- 
co, venendo dissipata l’energia 
sonora che colpisce i pannelli 
e diminuendo contemporane- 
amente le riflessioni del suono 
nell’ambiente. 


Per ogni tipologia di installa- 
zione di campioni (e con came- 
ra di prova vuota, ovvero senza 


sHUisB88388B5 
sUbasB8B8aBEea8Ba 


O 129340 $67T o 12234. $6T 
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campioni) sono state eseguite 
n. 12 misurazioni di tempo di 
riverbero (cfr. Fig. 10). 


Dalla media dei valori rilevati 
viene determinato il valore del 
tempo di riverbero medio per 
ogni frequenza. 


Procedura e formule 
Viene misurato il tempo di ri- 
verberazione della camera di 
prova vuota. Successivamen- 
te viene determinato il valo- 
re dell’area di assorbimento 
acustico equivalente della ca- 
mera vuota, denominata Al, 
corrispondente all’area di una 
superficie totalmente 
bente (con coefficiente di as- 
sorbimento pari ad l per tutte 
le frequenze) che darebbe lo 
stesso tempo di riverberazione 
di quello ottenuto sperimental- 
mente. 


assor- 


Ot 23466783 
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Fig. 10 Curve di decadimento alle varie frequenze di una misura dei tempi di riverbero. 
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Sì utilizza la seguente relazione: 


dove: 


V è il volume della camera ri- 
verberante vuota [mi]; 


c è la velocità di propagazione 
del suono in aria [m/s]; 

per l’intervallo di temperatura 
15+30 °C, la velocità può es- 
sere calcolata con la relazione 
c = 331+0,6 t essendo “t” la 
temperatura dell’aria espressa 
in gradi Celsius; 


T, è il tempo di riverberazione 
della camera vuota [s]; 


m, è il coefficiente di assorbi- 
mento dell’aria, in [m], cal- 
colato in accordo con la ISO 
9613-1, considerando le con- 
dizioni climatiche presenti in 
camera vuota al momento del- 
la misurazione e vale m=0./ 10 
Ig(e), con a il coefficiente di at- 
tenuazione, calcolato in accor- 


do con la ISO 9613-1 (NDR: 
la norma con cui viene calcola- 
ta la propagazione del suono). 


Conclusa la serie di misurazio- 
ni a camera vuota, si dispone il 
campione da testare all’interno 
della camera di prova, ripeten- 
do la medesima procedura ap- 
pena descritta. 


Viene calcolato il valore 
dell’area di assorbimento acu- 
stico equivalente in presenza 
dei campioni oggetto di valu- 
tazione, denominata A,, utiliz- 
zando la relazione: 


55.3V 
Ch 


A, = -4Vm, 


T, è il tempo di riverberazione 
della camera con gli elementi 
campione da testare [s]; 


m, è il coefficiente di assorbi- 
mento dell’aria, in [m-1], cal- 
colato in accordo con la ISO 
9613-1, considerando le con- 
dizioni climatiche presenti in 


camera vuota al momento del- 
la misurazione e vale m=0/ 
10 lg(e), con a il coefficiente di 
attenuazione, calcolato in ac- 


cordo con la ISO 9613-1. 


Dalla differenza tra l’area di 
assorbimento acustico equiva- 
lente della camera in presenza 
del campione “A,” e dell’area 
di assorbimento acustico equi- 
valente a camera vuota “A” (in 
assenza del campione di pro- 
va), s ottiene l’area di assorbi- 
mento acustico equivalente del 
campione “A”. 


Ag Ag; 


Dividendo “A.” per la superfi- 
cie del campione sottoposto a 
prova “Scampione” si ottiene 
il coefficiente di fonoassorbi- 
mento “as”. 


Esame dei risultati 

Dalle misurazioni e dai calcoli 
effettuati sono stati determina- 
ti i valori dei coefficienti di as- 
sorbimento acustico, sintetica- 
mente riportati in tabella (cfr. 
Fig. 11) per bande di frequenza 
di un terzo d’ottava: 


Coefficiente assorbimento acustico — SINTESI RISULTATI DI TUTTE LE PROVE 
| 125 | 160 | 200 | 250 | 315 | 400 | 500 | 630 | 800 |1000|1250]1600]|2000]|2500|3150 |4000| 
00] 0,17] 0,21] 0,29] 0,36] 0,45] 0,61 0,77] 0,91] 0,92] 0,94] 0,90] 0,80] 0,79 0,80] 0,83 0,94 


LEGENDA: 


Piani: Pannelli con superficie piatta e senza bugne o rilievi (ad eccezione della tessitura materica del materiale s 
CR: Pannelli denominati “comfort road”, bugnati e con rilievi geometrici 


H: Altezza, ovvero distanza tra il piano della superficie di posa e la faccia posteriore del pannello 
D: Distanza orizzontale tra i bordi dei singoli pannelli 





Fig. 11 ‘Tabella degli assorbimenti nelle diverse configurazioni. 
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Per una più agevole compren- 
sione si riportano 1 grafici dei 
coefficienti di assorbimento 
acustico rilevati (cfr. Fig. 12). 


A seguire si riportano i com- 
menti in riferimento ai risultati 
ottenuti. 


Analisi dei risultati 

e commenti 

I risultati di maggior interesse 
riguardano la capacità di spo- 
stamento della curva di assor- 
bimento acustico in funzione 
della distanza di installazione 
dei pannelli. 

Per una migliore comprensio- 
ne del fenomeno si riporta il 
grafico dei coefficienti di assor- 
bimento acustico estratto nel 
campo di frequenze da 160 Hz 
a 800 Hz, in cui si è verificata 


la variazione di maggiore inte- 
resse (cfr. Fig. 13). 


Dal grafico risulta evidente 
una notevole differenza di as- 
sorbimento acustico alle medio 
basse frequenze tra i pannelli 
tipo “piano” ed i pannelli sa- 
gomati tipo bugnato “comfort 
road” (altre linee), come già 
detto legato alla maggiore su- 
perficie e alla particolare geo- 
metria del pannelli tipo “com- 
fort road” rispetto ai pannelli 
tipo “piano”. 

Valutando invece le curve dei 
pannelli tipo “comfort road” 
nelle diverse condizioni di ap- 
plicazione, ovvero poggiati alla 
superficie (H = 0 mm) o distan- 
ziati rispettivamente di 25 mm, 
50 mm, 100 mm, si evince un 
valore di assorbimento acusti- 


co sufficientemente costante a 
frequenze alte (tra 2000 Hz e 
5000 Hz). 

Una notevole variazione si ha 
invece alle basse frequenze (in- 
feriori a circa 500 Hz) in pro- 
porzione alla distanza (H) tra 
la base dei pannelli e la super- 
ficie di appoggio. 

Si denota infatti un progres- 
sivo e notevole aumento del 
coefficiente di assorbimento 
acustico alle basse frequenze 
con spostamento della curva 
di assorbimento verso sinistra 
(basse frequenze) pressoché 
“proporzionale” all'aumento 
della altezza del pannello dal- 
la superficie di appoggio (ov- 
vero passando rispettivamen- 
te dall’altezza 0 mm, 25 mm, 
50 mm, 100 mm), nel grafico 
identificato con le frecce “A°. 


GRAFICO DEL COEFFICIENTE DI ASSORBIMENTO ACUSTICO 
GRAFICO COMPLETO (100-5000 Hz) 
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Fig. 12 — Grafico del coefficiente di assorbimento nelle diverse configurazioni. 
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GRAFICO DEL COEFFICIENTE DI ASSORBIMENTO ACUSTICO 
ESTRATTO MEDIO-BASSE FREQUENZE 
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Fig. 13 Grafico dei coefficienti di assorbimento alle basse frequenze. 


Contemporaneamente si assiste 
ad una limitata diminuzione dei 
valori di assorbimento acustico 
alle frequenze comprese tra 400 
Hz e 800 Hz, nel grafico identi- 
ficato con le frecce “B”. 

La distanza orizzontale tra i 
singoli pannelli (10 mm o 25 
mm) non risulta invece influen- 
zare significativamente 1 valori 
di assorbimento acustico. 


Conclusioni 

La sperimentazione effettuata 
ha confermato le indicazio- 
ni teoriche per cui la presenza 
dell’intercapedine tra superficie 
di installazione e pannelli fono- 
assorbenti incrementa la capa- 
cità fonoassorbente su frequen- 
ze più basse, in modo pressoché 
proporzionale alla dimensione 
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dell’intercapedine stessa. 

E° risultata invece molto meno 
influente la spaziatura tra i bor- 
di dei singoli pannelli. 

In pratica è possibile “sposta- 
re” le frequenze di assorbimen- 
to acustico massimo di uno 
stesso pannello fonoassorbente 
variando la dimensione dell’in- 
tercapedine. ‘Tale approccio 
può essere adottato a livello 
progettuale per dimensionare 
l’intervento di mitigazione acu- 
stica in funzione dello spettro di 
emissione sonora delle sorgenti 
da attenuare (es. traffico stradale 
ad alta o bassa velocità, traffico 
veicolare leggero o pesante, tipo 
di fondo stradale, piuttosto che 
compressori, impianti specifici, 
interni di palestre, aule scolasti- 


che, etc.). 
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VILLA PER LE VACANZE 

PROVINCIA DI SONDRIO 

VALTELLINA - COSTIERA DEI CECH - 
COMUNE DI DAZIO SULLE ALPI RETICHE. 


di 


Davide Tarca * 


L’edificio per sua natura è 
un contenitore di persone, 
per questo motivo deve li- 
mitare gli sbalzi termici du- 
rante la giornata (per il breve 
periodo) e durante le stagio- 
ni (lungo periodo), l’edificio 
deve quindi essere versatile 
in modo da trarre vantaggi 
dal modificarsi delle stagio- 
ni, soprattutto in montagna, 
dove può giovarsi di un’otti- 
ma esposizione solare. 


Le tecniche del verde, nello 
specifico la copertura a ver- 
de, risultano ottimizzate per 
far compiere questo servizio 
all’edificio, il verde del suo 
ciclo naturale (come l’uso 
dell’edificio) si spoglia d’in- 
verno per permettere al sole, 
nella banda dell’infrarosso, 
di entrare e riscaldare passi- 
vamente; e nei periodi estivi, 
più caldi, di dotarsi di frangi- 
sole naturali (le foglie) inter- 
cettando, schermando ed as- 
sorbendo la radiazione solare 
rispetto all’edificio, creando 
un microclima, in parte con- 
trollando l’umidità dell’aria 
aumentando il raffrescamen- 
to, il tutto avvantaggiato dalle 
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diverse altezze solari derivan- 
ti dalle stagioni. 


Il verde in copertura mi- 
gliora la vista architettonica 
dell’edificio minimizzando 
l’impatto ambientale, mi- 
gliora le caratteristiche di 
trasmittanza della copertura, 
garantendo uno sfasamento 
estivo importante, filtra in 
parte le polveri sottili, con- 
tribuisce notevolmente alla 
regolazione dell’acqua pio- 
vana non sovra caricando le 


neo-Eubios 44 


condutture pubbliche nei pe- 
riodi di intense piogge. Mi- 
gliora notevolmente la coi- 
bentazione acustica. 


La copertura a verde è co- 
stituita da messa a dimora 
a Sedum, in quattro varietà 
a garantire diversa fioritura 
durante il periodo da pri- 
mavere a autunno. Il Sedum 
è una pianta rustica della 
zona, cresce naturalmente 
sul muretti a secco dei ter- 
razzamenti vitati della mia 





Ji 


zona e sulle coperture pia- 
ne di piccoli locali in mezzo 
al verde anticamente usati 
coma cantine, è molto resi- 
stente agli stess idrici e sbalzi 
di temperatura (noma di rife- 


rimento UNI 11235/2007). 


L’accesso è garantito dalla 
strada comunale passando 
attraverso il cancello pe- 
donale, realizzato ripro- 
ducendo gli stessi elementi 
caratteristici dell’edificio 
principale, (torre in pietra e 
frangisole). 


Dai gradini in pietra di fron- 
te alla torre ingresso si acce- 
de all’abitazione principale, 
l’ingresso/torre è costituito 
da un doppio volume che 
funge da ingresso e disimpe- 
gno giorno e scala di accesso 
alla zona notte. 


Il volume è costituito da in- 
tonaci a base calce molto 
grezzi e di tinta grigio medio 
e soffitto in c.a. a vista grez- 
zo, piccole fessure danno una 
tonalità soffusa e più intima. 


Dall’ingresso più buio si ac- 
cede alla zona giorno separa- 
ta da una quinta in muratura 
che fa intravedere il soggior- 
no molto luminoso, per acce- 
dere allo stesso è necessario 
percorrere il disimpegno che 
corre parallelamente al sog- 
giorno stesso. 


Il soggiorno costituito da 
portefinestre alternate a mu- 
ratura in successione conti- 
nua per sette aperture; que- 
sta regolarità di pieni e vuoti 
è segnata dalla simmetria dei 
travetti rispetto alle aperture. 


giugno 2013 


Il legno di larice del soffitto 
e del rovere spazzolato del 
pavimento sono evidenziati 
e resi protagonisti rispetto al 
bianco opaco delle vernici 
della muratura, delle porte 
e dagli elementi della cucina 
e nello stesso tempo messi in 
contrapposizione al soffitto 
in cemento armato grezzo 
della copertura piana della 
cucina. 


La luce del mattino al sor- 
gere del sole è convogliata 
all’interno dall’apertura svi- 
luppata sul piano lavoro e sul 
tavolo colazione. 


Si entra in bagno giorno, 
sempre con il legno sia al 
pavimento che al soffitto e 
si è giocato con le piastrelle 
di rivestimento con i toni del 
bianco e grigio, il tutto reso 
soffice dalla luce del mattino 
tramite la piccola finestra. 
Sempre a piano giorno par- 
te nord sono presenti una 
camera e un ripostiglio/di- 
spensa. 


La zona notte, accessibile 
dalla scala elicoidale in fer- 
ro e legno, è costituita da 
una camera padronale e tre 
camere secondarie e due ba- 
gni. La camera padronale 
ha a disposizione un terraz- 
zo parte rientrante e parte 
a sbalzo in legno di larice, 
da cui è possibile scorgere 
le vette delle Alpi Orobie e 
parte della Valtellina verso 
Sondrio. 


Il volume è estruso nella zona 
giorno lungo il lato sud, così 
da avere il maggior numero 
di locali al sole. 
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Il silenzio, per farti sentire 
il vero benessere 








Mapesilent e Mapesonic CR 
Soluzioni per l'isolamento acustico da calpestio. 


Da Mapei Mapesilent System e Mapesonic CR, gli eccellenti sistemi di 
isolamento acustico per pavimentazioni in ceramica e pietre naturali, contro il 
rumore da calpestio, facili da progettare. 

Mapei con voi: approfondiamo insieme su www.mapei.it 


Ei è (&) MAPEI 


/mapeispa ADESIVI * SIGILLANTI * PRODOTTI CHIMICI PER L'EDILIZIA 





D g Fiera del Levante 
21/23 novembre 2013 





Progettare l'efficienza energetica. Fieraconvegno. 
B_A R | 





Vuoi conquistare nuove fette 
di mercato nel Sud Italia? 


Esponi a Proenergy+ Bari, l'evento che ti fa conoscere nuovi clienti e agenti, 
dando la massima visibilità ai tuoi prodotti. 


lai 


= s 
Rcrze LG |Ee EZI Proenergy+Bari è l'evento utile 
al tuo business: 





» L'innovativo format fieraconvegno assicura 
il necessario aggiornamento tecnico-commerciale 


di Impiantisti, Progettisti e Installatori. i 


* Un evento modulato sulle esigenze del Sud Italia. 


* Tre giorni per presentare al meglio le tue soluzioni 
per isolamento e involucro edilizio, 
riscaldamento, climatizzazione, 
idronica, refrigerazione, energie rinnovabili. 
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Le tre aree er+ | | 
tematiche iomoiieuica [el fg spessa iygluero 











Progetto e direzione Contatto diretto: 
$ senaf proenergybari@senaf.it (TETRA CARO) 
MESTIERE FIERE +39 02 332039450 di Proenergy+ su 

» www.proenergybari.it/video 


In collaborazione con « tecniche nuove FIERA DEL LEVANTE (0) utilizza || QRCode 





MADE pa 


Milano Architettura Design Edilizia 


02_ 05 | 10 | 2013 
Fiera Milano Rho 


PROGETTARE IDEE _ COSTRUIRE INNOVAZIONE 


r' 





La fiera biennale internazionale per il mondo delle Costruzioni 


I saloni di MADE expo: Costruzioni e Cantiere | Involucro e Serramenti | Interni e Finiture | 
Energia e Impianti | Software e Hardware | Città e Paesaggio 


www.madeexpo.it 











Promosso da 


O a UNCSAAL (i) FEDERCOSTRUZIONI 
AS 


www.federlegnoarredo.it | +39 051 66 46 624 | info@madeexpo.it MILANO 
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La riqualificazione ve 
termica e acustica / 
degli edifici esistenti. 


In un periodo di crisi per il 
mercato delle nuove costruzioni 
stanno acquistando sempre 
maggiore importanza gli 
interventi di riqualificazione 
degli edifici esistenti. 


Tali interventi, se correttamente 
progettati e realizzati, comportano 
sensibili miglioramenti delle prestazioni CAGLIARI 
di Finest termico i delle 
abitazioni, e determinano un 

“cambio di classe” dell'immobile. 

Durante il convegno verranno descritti i 
limiti di legge da rispettare, le procedure 
da seguire e, soprattutto, le soluzioni 
tecnologiche da utilizzare per migliorare 
la classe energetica e acustica degli 

edifici esistenti. 
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x | crediti formativi verranno riconosciuti a discrezione dei collegi provinciali dei Periti Industriali e Geometri 





Con la partecipazione di: 


e EGG el CELENIZ £PIASEN (PEDILTECO fischer =» 
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DFINSTRAL LI © MAPEI Marco serisslar “ELERA=S"® | MMS 


Organizzazione: 
TEP srl, via Savona 1/B - MILANO - tel. 02 89415126 - eventi@anit.it 








CAMPAGNA SOCI ANIT 2013 


Ricordiamo che è possibile associarsi ad ANIT 
per il 2013 e usufruire dei Servizi dedicati ai Soci 
di supporto all'attività professionale. 


Perche’ associarsi? 








v Per partecipare a una comunità di esperti intenzionati a diffondere, promuovere 
e sviluppare l'isolamento termico ed acustico nell'edilizia e nell'industria come 
mezzo per salvaguardare l’ambiente e il benessere delle persone. 


v Per essere costantemente aggiornati sulle tematiche 
dell'isolamento termico ed acustico 
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e Aggiornamento tecnico continuo sulla legislazione del settore 










* Software PAN: calcolo delle caratteristiche 
igrotermiche delle strutture opache e trasparenti , 
* Software ECHO: calcolo dei requisiti 





passivi degli edifici e classificazione 
acustica delle unità immobiliari 










e Un Volume a scelta della “Collana editoriale ANIT” 
e Abbonamento a 4 numeri della rivista 







tecnica neo-Eubios 
* Guida ANIT, Guide regionali 
e Guida alla Sostenibilità ANIT 
e Logo Socio ANIT 20183 da apporre sulla 


propria documentazione 
* Visibilità sul sito ANIT con pubblicazione 






del proprio nominativo 





e Accesso alla Biblioteca tecnica ANIT ...e molto altro ! 





FAI PARTE ANCHE TU DEL MONDO ANIT! 


Maggiori informazioni su: www.anit.it Fi 6 & 





SOFTWARE ANIT AMLI 


dal 1984 


Associazione Nazionale per 
l'isolamento Termico e acustico 


ANIT (Associazione Nazionale per l'isolamento Termico e acustico), fin dal 1984 
offre agli operatori del settore validi strumenti per la professione, dall’aggiornamento 
continuo a prodotti come software e manuali tecnici di facile utilizzo, alla consulenza. 


ANIT presenta la nuovissima versione del software IRIS 2.1 
per l'elaborazione agli elementi finiti dei ponti termici validato 


custic‘ 







nto ermico e 

secondo UNI EN ISO 10271 1:2008 zone Nazionale per lisolm® to T 

a Pat ave Mie 

V'aftware@anit ties 

ANLÙT 
L'utilizzo di IRIS 2.1 consente: IRIS 
Lor : . fica € 

v Il calcolo del coefficiente lineico y Calcolo e veriti 


v L'analisi del rischio di muffa e condensa 
vy Supporto alle indagini termografiche 


ni 
n 
] 
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= == Distribuito da TEP S nt SN 


ì 
vu da deo ho 
18th 4L 


NOVITÀ 


A disposizione la 
GUIDA MULTIMEDIALE 
di IRIS 2.1 
per rispondere 
ai tuoi dubbi. 





ANIT leader della formazione professionale 
organizza corsi di approfondimento “Ponti Termici 2.1, la verifica agli elementi finiti” 


Vai alla pagina corsi per scoprire tutto il calendario in programma 
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Corsi on-line 


ANIT lancia i propri corsi nel format 
a distanza (e-learning) per raggiungere 
I professionisti di tutto Il territorio nazionale. 


Acquistando un corso on-line sarà possibile frequentare un corso ANIT 
comodamente dalla propria sede, abbattendo tempi e costi di trasferta. 
In programma sulla piattaforma e-Learning ANIT, alcuni dei corsi di analisi 
sulla normativa specifica termica e acustica che l'Associazione organizza 
nella propria sede di Milano, tra cui: 





v' Dispersioni energetiche verso il terreno - UNI EN ISO 13370 

v Acustica Edilizia, dai requisiti acustici passivi alla classificazione acustica - UNI 11367 
v La trasmittanza termica secondo norma - UNI EN ISO 6946 

v Rischio muffa e condensa: le verifiche igrotermiche - UNI EN ISO 13788 


Incluse nella quota del corso (in formato pdf) 


e le Presentazioni dei relatori 
* la Guida ANIT [ ultima versione disponibile) 
e la Rivista tecnica neo-Eubios 


SCONTI per SOCI ANIT 2013 
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Termocamere con prestazioni 


eccellenti ad un prezzo accessibile ses ESS 


“Previa registrazione della termocamera sul sito www.flir.com 








Le nuove FLIR Serie T400bx sono state progettate per gli utenti che necessitano di una termocamera 


con elevate prestazioni ma ad un prezzo accessibile. ; At Do: 
Per ricevere maggiori informazioni sulle nuove 


FLIR Serie T400bx o su altre termocamere ad 
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Le nuove FLIR T400bx sono disponibili tel “ri SCE infrarossi FLIR poteie contatiare: a 
in 2 versioni. La termocamera FLIR See fi” Sa = 
o È Ri (9) 

T440bx, il top della Serie. T400bx, è FLIR Systems Srl o) 
dotata dell'innovativa funzione "Multi VEN 3) 
Spectral Dynamic. Imaging (MSX)", -20812 Limbiate (MB) î 
che consente di produrre immagini +39 0299 45 1001 9 
estremamente dettagliate, evidenziando | +39 02 99 69 24 08 ® 
con chiarezza dove è localizzato il | E-mail: flir@flircom fe 
di . N 

problema. La funzione MSX garantisce = 
una più facile identificazione dell'oggetto = stipati = n o, ' = 
senza compromettere i dati radiometrici. ; . TOR ì x gi WANNA Icom 5 
Ispezione di un edificio Ispezione di un edificio To] 
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Diagnostica, realizzazione 7, 
e monitoraggio di un edificio AS "a 
ad energia quasi zero: \ 


casakyoto.eu 


CASAKYOTO | Gelso 


UMBRIA FIERE 
KLIMAHOUSE UMBRIA — 


apertura fiera: 
dalle ore 10,00 alle ore 19,00 


L'incontro verte sul 
progetto Casakyoto, 
uno dei primi edifici 
in Italia riqualificato 
energeticamente e a 
“energia quasi zero”, 
oggi abitato stabil- termine ore 17:00 


mente da un nucleo Centro Congressi 
familiare e su cui e’ in corso un monitoraggio Sala 2 


strumentale e un'analisi dei consumi dell’edificio. 
BASTIA UMBRA (PG) 


Piazza Moncada 
PROGRAMMA (per GPS: Via delle Nazioni) 


Registrazioni ore 14:30 
Inizio convegno ore 15:00 





15,00. Ing. Alessandro Panzeri 
Misure strumentali di diagnosi energetica. Con il contributo di: 


Costi e benefici della riqualificazione energetica. 
| risultati della campagna di misure 2012-2013. Al 


16,00. Ing. Federico Tedeschi 


Isolamento termico dall'esterno CAPAROL 

con il “sistema cappotto”. con il patrocinio di : 
16,30 Sig. Francesco Barone ANIT 

La domotica per un uso razionale dell'energia. Associazione 


Nazionale 
per l'Isolamento 


17,00 Dibattito e chiusura lavori. Termico e acustico 





LO 


dal 1984 


* La partecipazione al convegno è gratuita * Per i partecipanti l’accesso a Klimahouse 2013 
previa registrazione al sito: www.anit.it è gratuito il mattino del giorno del convegno, 
presentando alle casse il coupon sotto riportato. 


INGRESSO 
GRATUITO 


È KLIMAHOUSE UMBRIA — 
y in fiera valido 


18 ottobre 2013 va e per una persona 
UMIBRIA FIERE casakyoto.eu dalle ore 10,00 


alle ore 19,00 
NOn. E 019/016 14 - PRIA O ORA del 18 ottobre 





Le aperture sono collocate 
in modo da ottenere grande 
trasparenza verso l’esterno 
e per avere il contatto con il 
verde esterno. 


La cucina ha una terraz- 
za esterna in legno coperta 
in trasparenza, parapetti e 
frangisole fissi in legno di 
larice naturale della stessa 
tipologia, utilizzabile come 
pranzo d’estate protetto da 
tre alberi di Lagerstroemia 
(Famiglia Lytraceae). 


Il giardino ampio è sviluppa- 
to per lo più verso est rispetto 
all’edificio, è stato studiato in 
modo che richieda minima 
manutenzione, ma con una 
varietà di essenze e colori per 
tutte le stagioni, un giardino 
omogeneo, siepe di gelsomi- 
no e rose (base sempre verde 
per tutte le stagioni e due fio- 
riture quella del gelsomino e 
della rosa che rendono gra- 
devole la siepe dal punto di 
vista cromatico e dei profumi 
durante le fioriture filtrando 
l’aria dall’esterno. 


Lagerstroemia di fronte alla 
terrazza pranzo d’estate, una 
spalliera di frutta a masche- 
rare i pannelli solari, delle 
aiuole a coronamento delle 
zone esterne con azalee e 
stagionali varie, e una parte 
dedicata alle aromatiche. Il 
tetto verde con essenze se- 
dum, essenza autoctona che 
come già detto si trova abi- 
tualmente sulle rocce e mu- 
retti dei terrazzamenti vitati 
valtellinesi, con sei tipi di- 
versi che garantiscono una 
varietà cromatica durante 
quasi tutte le stagioni. 
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Il sistema di schermature è 
di tre tipologie. 


1 - Mobile esterno al vetro 
con tende regolabili che 
permettono di avere luce e 
vista esterna ma permetto- 
no di tenere al di fuori il 
sole in estate a frangisole 
abbassato. In inverno en- 
tra il sole, frangisole alza- 
to, infatti la centralina cli- 
matica (anche se non sono 
presenti gli utenti) automa- 
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ticamente al mattino alza 
i frangisole per ricevere il 
sole e la sera li abbassa per 
ridurre le emissione verso 
l’esterno; 


2 — Fisso con le schermatu- 
re di legno di larice naturale 
non trattato, studiato in rife- 
rimento all’altezza solare nei 
due solistizi estivo e inverna- 
le, il frangisole è della stessa 
tipologia del parapetto della 
terrazza. 
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3 — Verde, a foglia caduca 
che permette naturalmente 
con il ciclo della pianta, si- 
tuazione estiva, con foglie 
schermatura solare e con- 
trollo dell’umidità controllo 
del vento, situazione inver- 
nale, spoglia che fa passare i 
raggi solari. 


L’edificio è interessante per- 
ché; innanzitutto è una casa 
vacanza che prevede l’estru- 
sione in modo da creare il 
fronte sud più lungo possi- 
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bile, per avere un miglior 
sfruttamento del sole per 
la maggior parte dei loca- 
li e abbina, le tecniche del 
verde, recupero delle acque 
per l'irrigazione, ottimizza 
le schermature fisse e mobili 
per il riscaldamento passivo 
invernale e raffrescamento 
estivo, utilizzo di intonaci in 
calce e vernici interne natu- 
rali, ottima soluzione per la 
limitazione del ponti termi- 
ci, utilizzo del solare termico 
per acqua calda sanitaria e 





per riscaldamento, in segui- 
to sarà realizzato impianto 
fotovoltaico e piscina, e so- 
luzione architettonica inte- 
ressante uso del legno, del 
cemento armato a vista del 
ferro e legno. 


L’edificio è inoltre un edifi- 
cio attivo in quanto è dotato 
di mg. 18 di pannelli solari 
termici che riscaldano un 
wufer di 1.1000, che servono 
per l’acqua calda sanitaria 
sempre e per il riscaldamen- 
to invernale, in estate invece 
l’acqua calda in esubero vie- 
ne automaticamente com- 
mutata alla piscina (realizza- 
zione futura). 


La coibentazione è stata rea- 
lizzata con eliminazione dei 
ponti termici e una parte a 
doppia pelle in corrispon- 
denza del rivestimento in le- 
gno, gli intonaci interni sono 
a base calce con successiva 
applicazione di vernice na- 
turale. E° stato ottimizzato il 
recupero delle acque per ir- 
rigare il giardino utilizzando 
acqua solo di copertura. 


La costruzione 

è stata realizzata 

in tutte le sue parti 
dalla ditta di Famiglia 
tarcacostruzioni 
www.tarcacostruzioni.it 


* Davide Tarca 
Socio ANIT 


www. bioprogettazionetarca.it 
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ACUSTICA EDILIZIA 


LA SENTENZA N° 103-2013 DELLA 


CORTE COSTITUZIONALE SULLE 


LEGGI COMUNITARIE 2008 - 2009 


di 


Matteo Borghi * 


Introduzione 

La Corte Costituzionale, con 
la sentenza 103/2013, ha di- 
chiarato incostituzionale 1’ Art. 
5,0. 15; Jett. c)-della lesse 
04/06/2010, n. 96, (sostitutivo 
dell'art. ll, c. 5°, della legge 
07/07/2009, n. 88). 


L'articolo dichiarato incosti- 
tuzionale indicava che: 

«[...] la disciplina relativa ai re- 
quisiti acustici passivi degli edifici 
e dei loro componenti non trova ap- 
plicazione nei rapporti tra privati 
e, in particolare, nei rapporti tra 
costruttori-venditori e acquirenti di 
alloggi, fermi gli effetti derivanti 
da pronunce giudiziali passate in 
giudicato e la corretta esecuzione 
dei lavori a regola d’arte asseverata 
da un tecnico abilitato». 

Di seguito si riportano le 
considerazioni proposte da 
ANIT, Associazione Nazio- 
nale per l’Isolamento Termi- 
co e acustico, sull’argomento. 


Leggi Comunitarie 
2008 - 2009 

La Legge Comunitaria 2008 
(Legge 07.07.2009 n° 88 , 
G.U. 14.07.2009) all’Art. 
11 ha delegato il Governo 
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a “riordinare” la disciplina 
in materia di inquinamento 
acustico per “garantire la piena 
integrazione nell’ordinamento na- 
zionale delle disposizioni contenute 
nella direttiva 2002/49/CE del 
Parlamento europeo”. 


Il Governo avrebbe dovuto 
pertanto emanare, entro 6 
mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge (quindi en- 
tro il 29 gennaio 2010), una 
serie di Decreti Legislativi 
per ‘il riassetto e la riforma del- 
le disposizioni vigenti in materia 
di tutela dell’ambiente esterno e 
dell'ambiente abitativo  dall’in- 
quinamento acustico, di requisiti 
acustici degli edifici e di determi- 
nazione e gestione del rumore am- 
bientale”. 


L’anno successivo l’art. 15 del- 
la Legge Comunitaria 2009 
(Legge 04.06.2010 n° 96 , 
G.U. 25.06.2010) ha introdot- 
to alcune modifiche all'Art. 11 
della Comunitaria 2008. 

Il termine di 6 mesi è stato 
prorogato a 12 mesi (scaden- 
za 29 luglio 2010) e sono stati 
modificati alcuni articoli. 


Ad oggi (giugno 2013) non 
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è stato emanato ancora alcun 
Decreto. 


L'aspetto delle Leggi Comu- 
nitarie che ha creato più scal- 
pore tra gli addetti ai lavori 
sono state le indicazioni rela- 
tive ai requisiti acustici passi- 
vi degli edifici. 

Il comma 5 dell’Art. 11 della 
Legge Comunitaria 2008 in- 
fatti indicava che: 

In attesa del riordino della materia, 
la disciplina relativa ai requisiti 
acustici passw degli edifici e dei 
loro componenti di cui all’articolo 
3, comma 1, lettera e), della legge 
26 ottobre 1995, n. 447 (i limiti 
del d.PC.M. 5-12-1997 NdR], 
non trova applicazione 
nei rapporti tra privati 
e, in particolare, ner rapporti tra 
costruttori-venditori e acquirenti 
di alloggi sorti successiva- 
mente alla data di entra- 
ta in vigore della presen- 
te legge. 


La Legge Comunitaria 2009 
(all'Art. 15, €.1°, lett. .).ha 
modificato il comma 5 come 
segue: 

In attesa dell'emanazione 
dei decreti legislativi di cui al 
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comma 1, l’articolo 3, com- 
ma ], lettera e), della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, si inter- 
preta nel senso che la discipli- 
na relativa ai requisiti acustici 
passivi degli edifici e dei loro 
componenti non trova appli- 
cazione nei rapporti tra pri- 
vati e, in particolare, nei rap- 
porti tra costruttori-venditori 
e acquirenti di alloggi, fermi 
restando gli effetti derivanti 
da pronunce giudiziali pas- 
sate in giudicato e la corretta 
esecuzione dei lavori a regola 
d’arte asseverata da un tecni- 
co abilitato. 


Quindi, mentre il comma 
5 della Legge Comunitaria 
2008 riguardava solo 1 rap- 
porti tra venditori e acqui- 
renti “sorti successivamente” 
al 29 luglio 2009, il comma 5 
introdotto dalla Comunitaria 
2009 sembra essere retroatti- 
vo e considerare quindi tutti 
i rapporti di compravendi- 
ta, indipendentemente dalla 
data in cui sono stati stipulati. 
Le Leggi Comunitarie han- 
no generato un clima di forte 
confusione nel campo delle 
cause in Tribunale sui requi- 
siti acustici passivi. 


In questi anni alcuni giudici 
hanno ritenuto di non do- 
ver più applicare il d.P.C.M. 
5-12-1997, decreto che defi- 
nisce 1 limiti sull’isolamento 
dai rumori nelle abitazioni. 
Altri invece, al contrario, 
hanno considerato tali limiti 
come “rappresentativi della 
regola dell’arte”, rendendo 
quindi del tutto inefficaci le 
indicazioni delle Leggi Co- 
munitarie. 

In alcuni casi è stato anche 
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segnalato che, essendo sca- 
duti i 12 mesi stabiliti nella 
Legge Comunitaria 2009, le 
indicazioni delle Leggi Co- 
munitarie non hanno più 
alcuna efficacia e decadono 
quindi anche le considerazio- 
ni relative al “comma 5”. 

In sintesi quindi la situazione 
è molto confusa. 

Chi oggi dovesse intraprende- 
re una causa per richiedere il 
rispetto dei limiti del d.P.C.M. 
5-12-1997 nella propria abi- 
tazione non può prevedere gli 
esiti del giudizio. 

In questi anni infatti sono 
state depositate sentenze con 
esiti completamente opposti 
tra loro, anche da Giudici 
che operavano nel medesimo 
Tribunale. 


La sentenza 103-2013 
della Corte Costituzionale 
La Corte Costituzionale, con 
la sentenza 103/2013, ha di- 
chiarato incostituzionale il 
“nuovo comma 5” introdot- 
to dalla Legge Comunitaria 
2009 Art. 15, e..1°, lett. ©). 
Le motivazioni riguardano 
principalmente aspetti legati 
alla retroattività di tale articolo. 
In particolare viene specifica- 
to che: 

«il legislatore può emanare 
norme retroattive |[...] pur- 
ché la retroattività trovi ade- 
guata giustificazione nell’esi- 
genza di tutelare principi, 
diritti e beni di rilievo costi- 
tuzionale, che costituiscono 
altrettanti «motivi imperati- 
vi di interesse generale» ma 
«[...] La norma impugnata 
nel presente giudizio trava- 
lica i limiti individuati dalla 
giurisprudenza della Corte 
ora richiamata». 
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Inoltre: 

la retroattività della disposi- 
zione impugnata non trova 
giustificazione nella tutela 
di «principi, diritti e beni di 
rilievo costituzionale, che co- 
stituiscono altrettanti “motivi 
imperativi di interesse ge- 
nerale”, ai sensi della Con- 
venzione europea dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fon- 
damentali (CEDU)». 


Infine: 

la norma impugnata, oltre a 
ledere il legittimo affidamen- 
to sorto nei soggetti suddet- 
ti, contrasta con il principio 
di ragionevolezza, in quanto 
produce disparità di tratta- 
mento tra gli acquirenti di 
immobili in assenza di alcu- 
na giustificazione, e favorisce 
una parte a scapito dell’altra, 
incidendo retroattivamen- 
te sull’obbligo dei privati, in 
particolare dei costruttori- 
venditori, di rispettare i requi- 
siti acustici degli edifici stabi- 
liti dal d.PC.M. 2 dicembre 
1997, di attuazione dell’art. 
3, comma l, lettera e), della 
legge n.447 del.1998, 

Il testo integrale della senten- 
za può essere scaricato dal sito: 
www.cortecostituzionale.it 


ALCUNE 
CONSIDERAZIONI 

La sentenza della Corte Co- 
stituzionale ha dichiarato 
incostituzionale il “comma 
5” della Legge Comunitaria 
2009. Sembra pertanto tor- 
nare in vigore la formulazio- 
ne della Legge Comunitaria 
2008, secondo la quale: 

In attesa del riordino della mate- 
ria, la disciplina relativa ai requi- 
siti acustici passivi degli edifici e 
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dei loro componenti di cui all’arti- 
colo 3, comma 1, lettera e), della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
non trova applicazione 
nei rapporti tra privati 
e, in particolare, nei rapporti tra 
costruttori-venditori e acquirenti 
di alloggi sorti successiva- 
mente alla data di entra- 
ta in vigore della presen- 
te legge. 


A prescindere da questo 
ANIT, Associazione Nazio- 
nale per l’Isolamento Termi- 
co e acustico, propone le se- 
guenti considerazioni: 


Il d.P.C.M. 5-12-1997 è 
ancora in vigore! Tale De- 
creto non è stato abrogato e 
gli edifici di nuova realizza- 
zione devono essere costrui- 
ti rispettando i limiti in esso 
definiti. 

Il comma 5 della Legge Co- 
munitaria 2008 infatti indica 
solo che il DPCM 5-12-1997 
non trova applicazione nei 
rapporti tra privati. Niente 
viene specificato in merito ai 
rapporti tra costruttori e Pub- 
blica Amministrazione. 

I Comuni pertanto devono 
continuare a richiedere la 
certificazione del rispetto dei 
limiti di legge al titolare del 
permesso di costruire. 

Si evidenzia che se il Comu- 
ne non farà tale richiesta, con 
molta probabilità gli acqui- 
renti di immobili che riscon- 
treranno difformità nell’isola- 
mento dai rumori nei propri 
appartamenti cercheranno di 
rivalersi sull’ente pubblico. 
Restano quindi di fondamen- 
tale importanza la realizza- 
zione del progetto acusti- 
co previsionale, precedente 
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all’inizio dei lavori, e l’esecu- 
zione di misure fonometriche 
al termine dell’opera. 


Si specifica che l’espressione 
“sorti successivamente alla 
data di entrata in vigore del- 
la presente legge” deve esse- 
re necessariamente riferita ai 
“rapporti tra costruttori e ac- 
quirenti” a non agli “alloggi”, 
visto che gli edifici non sorgo- 
no da un giorno all’altro. La 
data di entrata in vigore della 
Legge è il 29 luglio 2009. 


La situazione relativa alla 
cause in tribunale resta co- 
munque confusa. Sulla base 
di quanto indicato in prece- 
denza, rimane molto difficile 
prevedere gli esiti delle cause 
inerenti rapporti tra costrut- 
tore e acquirente sorti dopo il 
29 luglio 2009. 


Testo coordinato della 
Legge Comunitaria 2008 
A conclusione si riporta di se- 
guito il testo dell'Art. 11 della 
Legge Comunitaria 2008 con 
le modifiche introdotte dalla 
Legge Comunitaria 2009 e la 
modifica dovuta alla sentenza 
103-2013 della Corte Costi- 


tuzionale. 


Art. 11 della Legge Comuni- 
taria 2008 

Art. 11 (Delega al Governo 
per il riordino della disciplina 
in materia di inquinamento 
acustico) 


1. AI fine di garantire la piena 
integrazione nell’ordinamen- 
to nazionale delle disposizio- 
ni contenute nella direttiva 
2002/49/ CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 
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25 giugno 2002, relativa alla 
determinazione e alla gestio- 
ne del rumore ambientale, e 
di assicurare la coerenza e 
l'omogeneità della normativa 
di settore, il Governo è dele- 
gato ad adottare, con le mo- 
dalità e secondo i principi e 
criteri direttivi di cui all’arti- 
colo 20 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e successive mo- 
dificazioni, entro sei mesi do- 
dici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, 
uno o più decreti legislativi 
per il riassetto e la riforma 
delle disposizioni vigenti in 
materia di tutela dell’ambien- 
te esterno e dell’ambiente 
abitativo dall’inquinamento 
acustico, di requisiti acustici 
degli edifici e di determina- 
zione e gestione del rumore 
ambientale, in conformità 
all’articolo 117 della Costi- 
tuzione e agli statuti delle re- 
gioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento 
e di Bolzano, nonché alle re- 
lative norme di attuazione. 


2. I decreti di cui al comma 
1 sono adottati anche nel ri- 
spetto dei seguenti principi e 
criteri direttivi: 


a) riordino, coordinamento 
e revisione delle disposizioni 
vigenti, con particolare rife- 
rimento  all’armonizzazione 
delle previsioni contenute 
nella legge 26 ottobre 1995, 
n. 447, con quelle recate dal 
decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 194, nel rispetto del- 
la normativa comunitaria in 
materia; 


b) definizione dei criteri per 
la progettazione, esecuzione 
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e ristrutturazione delle co- 
struzioni edilizie e delle infra- 
strutture dei trasporti nonché 
determinazione dei requisiti 
acustici passivi degli edifi- 
ci nel rispetto dell’impian- 
to normativo comunitario 
in materia di inquinamen- 
to acustico, con particola- 
re riferimento alla direttiva 
2002/49/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 
25 giugno 2002. 


3. I decreti di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del 
Ministro dell'ambiente e del- 
la tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Mi- 
nistro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali, con 
il Ministro delle infrastruttu- 
re e dei trasporti nonché con 
gli altri Ministri competenti 
per materia, acquisito il pa- 
rere della Conferenza unifi- 
cata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive 
modificazioni. Gli schemi dei 
decreti legislativi, a seguito 
di deliberazione prelimina- 
re del Consiglio dei ministri, 
sono trasmessi alla Camera 
dei deputati e al Senato della 
Repubblica perché su di essi 
siano espressi, entro quaranta 
giorni dalla data di trasmis- 
sione, 1 pareri delle Commis- 
sioni competenti per materia 
e per i profili finanziari. De- 
corso tale termine i decreti 
sono emanati anche in man- 
canza dei pareri. Qualora il 
termine per l’espressione dei 
pareri parlamentari di cui al 
presente comma scada nei 
trenta giorni che precedono 
la scadenza dei termini previ- 
sti per l’esercizio della delega, 
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questi ultimi sono prorogati 
di tre mesi. 


4. Contestualmente all’attua- 
zione della delega di cui al 
comma l ed entro lo stesso 
termine il Governo provvede 
all’adozione di tutti gli atti 
di sua competenza previsti 
dalla legislazione vigente e 
al loro coordinamento e ag- 
giornamento, anche alla luce 
di quanto disposto dagli ema- 
nandi decreti legislativi di cui 
alcomma 1. 


5. In attesa del riordino della 
materia, la disciplina relati- 
va ai requisiti acustici passivi 
degli edifici e dei loro com- 
ponenti di cui all’articolo 
3, comma l, lettera e), del- 
la legge 26 ottobre 1995, n. 
447, non trova applicazione 
nei rapporti tra privati e, in 
particolare, nei rapporti tra 
costruttori-venditori e acqui- 
renti di alloggi sorti successi- 
vamente alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 


5. In attesa dell'emanazione 
dei decreti legislativi di cui al 
comma 1, l'articolo 3, com- 
ma 1, lettera e), della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, si inter- 
preta nel senso che la discipli- 
na relativa ai requisiti acustici 
passivi degli edifici e dei loro 
componenti non trova appli- 
cazione nei rapporti tra pri- 
vati e, in particolare, nei rap- 
porti tra costruttori-venditori 
e acquirenti di alloggi, fermi 
restando gli effetti derivanti 
da pronunce giudiziali pas- 
sate in giudicato e la corretta 
esecuzione dei lavori a regola 
d’arte asseverata da un tecni- 
co abilitato». 


SI 


6. L’articolo 10 del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 
194, è abrogato. 


6-bis. La lettera f), del com- 
ma 1, dell’articolo 3 della leg- 
gie 26.ottobre 1995, n.447, è 
sostituita dalla seguente: ‘f) 
l'indicazione, con uno o più 
decreti del Ministro delle in- 
frastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro 
dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, dei 
criteri per la progettazione, 
l'esecuzione e la ristruttura- 
zione delle costruzioni edili- 
zie e delle infrastrutture dei 
trasporti, ai fini della tutela 
dall’inquinamento acustico’ 


7. Dall’attuazione del presen- 
te articolo non devono deri- 
vare nuovi o maggiori oneri 


per la finanza pubblica. 


* Matteo Borghi 
Responsabile Acustica ANIT 
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NUOVO ASSETTO LEGISLATIVO PER 


L'EFFICIENZA ENERGETICA IN EDILIZIA 
Cosa aspettarsi alla pubblicazione del Decreto Legge 63 del 


4 giugno 2013 di recepimento della Direttiva 2010/31/UE 


di 


Valeria Erba * 


La storia 

In materia di efficienza energe- 
tica la Comunità Europea ha 
indicato ai Paesi membri la stra- 
da da percorrere con la diretti- 
va 2002/91/CE “Rendimento 
energetico nell’edilizia” detta an- 
che EPBD, ovvero Energy Per- 
formance Buildings Directive. 
L'Italia ha risposto a questa chia- 
mata a più riprese, pubblicando 
diversi decreti legislativi. 

Il DLgs 192/2005 recepisce la 
Direttiva a livello nazionale ed 
entra in vigore l’8 ottobre 2005. 
Il suo contenuto viene modifica- 
to e integrato dal DLgs 311/06 
che entra in vigore il 2 Febbraio 


2007. L'attuazione completa del 
DLgs192/05 prevede la pubbli- 
cazione di ulteriori decreti che 
secondo l’art.4 dello stesso de- 
vono completare il quadro sui 
seguenti temi: 

1- i criteri di calcolo e requisiti 
minimi per gli impianti 

2-1 criteri generali di prestazione 
energetica per l’edilizia conven- 
zionata, pubblica e privata 

3- i requisiti professionali e di ac- 
creditamento per la certificazione 
Il DPR 59/09, pubblicato in G.U 
il 10 Giugno 2009, è il primo di 
questi decreti in attuazione al 
punto 1 e 2 sopra citati. Il decre- 
to introduce un nuovo quadro di 


Tabella 1: QUADRO TEMPORALE LEGISLATIVO 


17 gen 1991 


16 ago 2005 


17 ago 2005 


7 ott 2005 


8 ott 2005 2 feb 2007 


1 feb 2007 24 giu 2009 


25 giu 2009 


28 mar 2011 


disposizioni obbligatorie a partire 
dal 25 Giugno 2009 in sostituzio- 
ne alle indicazioni “transitorie” 
dell’Allegato I del DLgs192/05. 
L'obbligo di utilizzo di fonti rin- 
novabili è normato dal DLgs n. 
28 del 3 marzo 2011, entrato in 
vigore dal 29 marzo 2011. 

Sul tema della certificazione 
energetica la risposta sono le Li- 
nee Guida Nazionali uscite con il 
DM 26/06/2009. 

Il DPR 59/09 riporta i limiti e 
le prescrizioni da rispettare in 
funzione delle tipologia di inter- 
vento, destinazione d’uso e zona 
climatica per tutte quelle Regioni 
che non hanno legiferato in ma- 


29 mar 2011 6 giu 2013 
Fino ai 
decreti 
attuativi 
DL63/13 


6 giu 2013 





DLgs 


LEGGE 
10/91 
decreti 
attuativi 


LEGGE 
10/91 + DM | DLgs192/05 
178/05 





DLgs 
(192+311) 





DLgs 
(192+311) 
+DPR 59/09 





DLgs 
(192+311) 
+DPR 59/09 
+DLgs 28/11 





(192+311+ 
DL 63/13) 

+DPR 59/09 
+DLgs 28/11 








Per individuare i requisiti e le regole da rispettare si deve far riferimento al testo di legge in vigore alla data di richiesta del permesso 
di costruire o della denuncia di inizio attività per l’interevento considerato. 


Nel caso di variante in corso d’opera la Circolare ministeriale del 23/05/06 di chiarimento al DLgs 192/05, sottolinea che: 

- una variante sostanziale in corso d’opera può essere considerata come un intervento di ristrutturazione o manutenzione straordinaria 
di un edificio esistente, e per tanto deve essere presentata una relazione tecnica coerente con le nuove norme, ma solo relativamente a 
quanto sostanzialmente modificato (e se diverse rispetto a quelle in vigore alla data di richiesta di DIA - ndr.) 
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niera autonoma nel recepimento 
della Direttiva 2002/91/CE. 

La tabella 1 riporta le scadenze 
e le date di entrata in vigore dei 
vari provvedimenti compreso 
l’ultimo DL n.63 di cui nelle pa- 
gine successive. 


Le novità comunitarie 

Ma le cose cambiano a luglio 
2010 quando entra in vigore la 
nuova Direttiva 2010/31/UE sul 
rendimento energetico nell’edili- 
zia che ha mandato in pensione 
la Direttiva 2002/91/CE. 
L'introduzione della Direttiva 
2010/31/UE ha segnato l'avvio 
di un nuovo iter legislativo che 
porterà alla pubblicazione di re- 
golamenti nazionali e regionali 
sostitutivi o integrativi di quelli 
esistenti. 

Le principali novità introdotte ri- 
guardano: 

- Nuovi limiti in un'ottica costi/ 
benefici (Art.4) 

- Edifici a energia quasi zero 
(Artt. 9 e 2) 

- Certificazione energetica indi- 
pendente e soggetta a controlli 
(Artt. 17, 18 e AI. ID 

Le nuove scadenze dettate dalla 
Direttiva 31/UE sono: 

-31 dicembre 2011: la Commis- 
sione adotta un sistema volonta- 
rio di certificazione delle presta- 
zioni energetiche per edifici non 
residenziali 

- 9 luglio 2012 / 9 gennaio 2013: 
gli Stati membri adottano le di- 
sposizioni legislative, regolamen- 
tari e amministrative necessarie 
al recepimento della Direttiva 

- 31 dicembre 2018: gli edifici 
nuovi di proprietà pubblica od 
occupati da enti pubblici dovran- 
no essere ad energia quasi zero 
-31 dicembre 2020: tutti gli edifi- 
ci di nuova costruzione dovranno 
essere ad energia quasi zero 
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Il recepimento 

nazionale 

La risposta a tale Direttiva tarda 
ad arrivare e le scadenze previste 
per il recepimento nazionale non 
vengono rispettate. Nelle more 
comunque di ritardi anche della 
Commissione Europea l’Italia la- 
vora su un Decreto che avrebbe 
dovuto uscire come un Testo uni- 
co e una Guida completa all’efti- 
cienza energetica degli edifici. 
Questo però non è potuto succe- 
dere a causa della straordinaria 
necessità ed urgenza di emanare 
disposizioni finalizzate a recepi- 
re la direttiva 2010/31/UE, per 
evitare il prossimo aggravamento 
delle procedure di infrazione nei 
confronti dell’Italia avviate dalla 
Commissione europea. Questo 
quindi ha portato alla pubblica- 
zione di un Decreto Legge, come 
tale di urgenza, che poco dice a 
livello pratico e di prescrizioni 
ma si presenta come un puro 
documento di recepimento che 
demanda le prescrizioni e 1 re- 
quisiti a decreti attuativi ancora 
da emanare. Il Decreto Legge n. 
63 del 4 giugno 2013 pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 5 giu- 
gno 2013 “Disposizioni urgenti 
per il recepimento della Diretti- 
va 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 
maggio 2010, sulla prestazione 
energetica nell'edilizia per la de- 
finizione delle procedure d’infra- 
zione avviate dalla Commissione 
europea, nonché altre disposizio- 
ni in materia di coesione sociale” 
entra in vigore il 6 giugno 2013 . 
Tale documento dovrà esse- 
re convertito in Legge entro 60 
giorni, quindi con termine del 5 
agosto 2013. 

Il DL 4 giugno 2013, n. 63 è co- 
stituito da 22 articoli che possia- 
mo suddividere in 5 gruppi. 
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1.I primi 13 articoli sono di mo- 
difica del DLgs 192/05. 

2. Gli articoli 14-15-16 riguar- 
dano le detrazioni fiscali per la 
riqualificazione energetica che 
vengono innalzate al 65% e pro- 
rogate di 6 mesi per il privato e 1 
anno per i condomini, e le detra- 
zioni fiscali per la ristrutturazione 
che vengono prorogate di 6 mesi 
e estese all’acquisto di mobili fi- 
nalizzati all’arredo dell’immobile 
oggetto dell’intervento. 

3. L’art.17 riguarda modifiche al 
Decreto legislativo 3 marzo 2011 
n.26. 

4. Gli articoli 19 e 20 riguardano 
cambiamenti alla disciplina IVA 
su cessioni di prodotti editoriali 
e somministrazione di alimenti e 
bevande. 

5. L'articolo 21 riporta le dispo- 
sizioni finanziarie e il 22 l’entrata 
in vigore. 


Novità del DL 63/2013 

In merito all’efficienza energetica 
negli edifici preme sottolineare 
che i requisiti minimi e i limiti a l- 
vello nazionale restano in questo 
momento quelli del DPR 59/09. 
SI evidenziano tuttavia da alcuni 
articoli del DL n. 63/13 già di- 
verse modifiche riguardo l’ap- 
proccio alla verifica e 1 possibili 
cambiamenti sulle metodologie. 
Sicuramente va sottolineata la 
modifica dell’articolo 2 del DLgs 
192/05 con l'introduzione di 
nuove definizioni quali ad esem- 
pio “riqualificazione energetica 
di un edificio “ e “ristrutturazio- 
ne importante di un edificio”; 

- art. 2, Comma L-vicies ter) “ri 
qualificazione energetica di un 
edificio” si intende quando 1 la- 
vori in qualunque modo deno- 
minati, a titolo indicativo e non 
esaustivo: manutenzione ordina- 
ria o straordinaria, ristrutturazio- 
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ne e risanamento conservativo, 
ricadono in tipologie diverse da 
quelle indicate alla lettera del 
comma successivo (nel testo uffi- 
ciale c'è sicuramente un errore , 
in quanto viene riportato il niferi- 
mento ad un comma errato) 

- art. 2 Comma l-vicies quater) 
‘ristrutturazione importante di 
un edificio”: un edificio esisten- 
te è sottoposto a ristrutturazione 
importante quando i lavori in 
qualunque modo denominati (a 
titolo indicativo e non esaustivo: 
manutenzione ordinaria o stra- 
ordinaria, ristrutturazione e risa- 
namento conservativo) insistono 
su oltre il 25 per cento della su- 
perficie dell’involucro dell’intero 
edificio, comprensivo di tutte le 
unità immobiliari che lo costi- 
tuiscono, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, rifacimento di 
pareti esterne, di intonaci esterni, 
del tetto o dell’impermeabilizza- 
zione delle coperture. 
L'introduzione di una percentua- 
le sulla superficie di intervento ci 
è già nota in alcune regolamenta- 
zioni regionali ma non dal DPR 
59/09. 

L'art. 3, comma 1 del DLgs 
192/05 che riguarda gli ambiti di 
intervento verrà infatti abrogato 
con l’entrata in vigore dei decreti 
attuativi che sostituiranno il DPR 
99/09; 

Infatti già l'introduzione del nuo- 
vo comma 2-ter) ci anticipa quali 
saranno i nuovi ambiti di inter- 
vento: 

a) Nuova costruzione 

b) ristrutturazione importante 

c) riqualificazione energetica 


L'art. 4 ci presenta invece il nuovo 
approccio alle verifiche che pre- 
vede l’edificio di riferimento. 

Già nelle definizioni dell’art. 2 


comma l-novies) viene introdotto 
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l'edificio di riferimento o target 
per un edificio sottoposto a veri- 
fica progettuale, diagnosi, o altra 
valutazione energetica”: come un 
edificio identico in termini di ge- 
ometria (sagoma, volumi, super- 
ficie calpestabile, superfici degli 
elementi costruttivi e dei compo- 
nenti), orientamento, ubicazione 
territoriale, destinazione d’uso e 
situazione al contorno, e avente 
caratteristiche termiche e para- 
metri energetici predeterminati. 
Quindi con uno o piu decreti 
sarà definita tra le altre cose l’ap- 
plicazione di prescrizioni e requi- 
siti minimi, e in caso di nuova 
costruzione e di ristrutturazione 
importante, i requisiti saranno 
determinati con l'utilizzo dell’ 
“edificio di riferimento”, in fun- 
zione della tipologia edilizia e 
delle fasce climatiche. 

Non ci saranno più dei fabbiso- 
gni limite tabellari da rispettare 
ma sarà il professionista stesso a 
valutare quale sia il limite per il 
proprio edificio. 

Il tecnico dovrà quindi fare due 
calcoli per l'EPi del proprio edi- 
ficio: una tenendo conto delle 
caratteristiche tecniche dell’invo- 
lucro e degli impianti da lui scelti 
e una imponendo al proprio edi- 
ficio di riferimento i parametri 
tecnici ( trasmittanze , rendimen- 
t..) indicati dai prossimi decreti 
attuativi per definire il limite di 
fabbisogno per quell’edificio. 

(vd figura 1) 

L'obiettivo finale è il raggiungi- 
mento degli edifici ad energia 
quasi zero, la cui definizione 
riportata all’art. 2 è identica a 
quella riportata nella Direttiva 
Europea: “edificio ad altissima 
prestazione energetica, (...) Il fab- 
bisogno energetico molto basso o 
quasi nullo è coperto in misura 
significativa da energia da fonti 
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rinnovabili, prodotta all’interno 
del confine del sistema (in situ). 
A partire dal 31 dicembre 2018, 
gli edifici di nuova costruzione 
occupati da Pubbliche Ammini- 
strazioni e di proprietà di queste 
ultime, ivi compresi gli edifici sco- 
lastici, devono essere progettati e 
realizzati quali edifici a energia 
quasi zero. Dal 1 gennaio 2021 
la predetta disposizione è estesa a 
tutti gli edifici di nuova costruzio- 
ne. Quali siano i requisiti minimi 
per etichettare un edificio come 
ad energia quasi zero ancora non 
lo sappiamo. Sono i Paesi mem- 
bri che devono valutare quali sia- 
no quelli che rispettano meglio le 
valutazioni tecnico economiche 
di convenienza nel proprio Paese. 
Il DL 63/13 si sofferma molto 
anche sulla certificazione ener- 
getica e sull’attestato di certifi- 
cazione energetica che da oggi 
cambia nome diventando atte- 
stato di prestazione energetica. 
Nel prossimo numero di Eubios 
analizzeremo nel dettaglio tutte 
le modifiche introdotte in tema di 
certificazione energetica. 


Detrazioni fiscali 

Una nota a parte va fatta per gli 
articoli 14 e 15 del DL 63/13 che 
intervengono sull’assetto legisla- 
tivo delle detrazioni fiscali per 
interventi di efficienza energetica 
introducendo le seguenti novità: 
- innalzamento delle detrazio- 
ni al 65% per le spese sostenute 
dall’entrata in vigore del Decreto 
Legge , ossia 6 giugno 2013 

- innalzamento delle detrazio- 
ni al 65% per le spese sostenute 
dall’entrata in vigore del Decreto 
Legge , ossia 6 giugno 2013 al 30 
giugno 2014 per interventi rela- 
tivi a parti comuni degli edifici 
condominiali di cui agli articoli 
1117 e 1117-bis del codice civi- 
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Figura 1 
Edificio di progetto 


Uwindow 


Calcolo Epgi di progetto 


le o che interessino tutte le unità 
immobiliari di cui si compone il 
singolo condominio. 

- esclusione delle spese per gli 
interventi di sostituzione di im- 
pianti di riscaldamento con pom- 
pe di calore ad alta efficienza ed 
impianti geotermici a bassa en- 
talpia nonché delle spese per la 
sostituzione di scaldacqua tradi- 
zionali con scaldacqua a pompa 
di calore dedicati alla produzione 
di acqua calda sanitaria. 

Per l'attuazione del DL si appli- 
cano le stesse disposizioni previ- 
ste nella Legge 220/2010 e s.m. 
nonché le disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 24, del- 
la legge 24 dicembre 2007, n. 
244, e successive modificazioni, e 
all’articolo 29, comma 6, del DL 
185/2008 convertito, con modi- 
ficazioni, dalla L2/2009. 

Per maggiori approfondimenti 
è disponibile peri soci ANIT la 
Guida Incentivi aggiornata al 
giugno 2013. 

Conclusioni e commenti 

Il DL n.63/2013 purtroppo non 
è quello che ci aspettavamo e su 
cui avevamo lavorato per aiutare 
il Ministero dello Sviluppo Eco- 
nomico nel recepimento della 
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Uroof - 





Direttiva Europea. 

L'ipotesi era una Guida, un Testo 
Unico che comprendesse tutti gli 
aspetti legati all’efficienza energe- 
tica. Un decreto che non avesse 
rimandi o dovesse attendere ulte- 
riori documenti legislativi per la 
sua applicazione. Il DL 63/2013 
purtroppo invece rimanda a de- 
creti attuativi che definiranno 
prescrizioni, limiti e metodi di 
applicazione. Il DPR 59/2009 
quindi è ancora in vigore e tutti 
gli aspetti applicativi e pratici at- 
tualmente non cambiano. 

Viste le definizioni nuove e i 
nuovi ambiti di intervento ci au- 
spichiamo che 1 decreti attuativi 
escano in tempi brevi e siano i 
più possibile completi senza con- 
tinui rimandi ad altri testi o nor- 
me tecniche specifiche. 
Speriamo inoltre che 1 nuovi 
documenti legislativi trovino 
d’accordo le regioni e la con- 
ferenza unificata, di modo che 
i professionisti non debbano 
muoversi su più regolamenti re- 
gionali autonomi a volte molto 
diversi tra loro. 

Per la proroga degli incentivi sia- 
mo soddisfatti solo in parte. 
L'innalzamento dal 55 % al 65 


SI 





Edificio di riferimento 


Uwindow- 


Calcolo Epgi lim- edificio di riferimento 


% delle detrazioni fiscali per l’ef- 
ficienza energetica è per il nostro 
settore sicuramente un vantag- 
gio, l'aspetto più positivo in tutta 
la manovra è il fatto che in questo 
modo vengono veramente distin- 
ti gli interventi per il risparmio 
energetico dagli altri interventi di 
sola ristrutturazione. 
L'importanza di incentivare il 
miglioramento delle prestazioni 
energetiche dei nostri edifici deve 
essere un punto fermo per la po- 
litica energetica del Paese e non 
solo un modo per fare riprendere 
l'economia. 

Non siamo molto soddisfatti dal- 
le tempistiche, poco più di sei 
mesi per i privati e 1 anno per i 
condomini, non cambiano la si- 
tuazione dello scorso anno, per 
cui comunque interventi di una 
certa dimensione difficilmente si 
riusciranno a realizzare. Sicura- 
mente la situazione attuale del 
Paese ha costretto il legislatore 
a porre dei limiti e andare con i 
piedi di piombo, resta comunque 
la necessità di avere qualcosa di 
più stabile. 


* Valera Erba 
Presidente ANIT 
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IGROTERMIA IN REGIME VARIABILE 


di 


Alessandro Panzeri, Claudia Salani * 


Problematiche 

igrotermiche in edilizia 

Il rischio di condensazione intersti- 
ziale e superficiale oltre che di for- 
mazione di muffa è un argomento 
presente in tutti gli interventi rela- 
tivi ad edifici di nuova costruzione 
ed a interventi sull’esistente: dal 
20035 la richiesta del rispetto di tale 
verifica è esplicita e da argomenta- 
re all’interno della relazione legge 
10/91 e s.m.i. 

Il calcolo predittivo è da realizzarsi 
in accordo con la norma UNI EN 
ISO 13788 (recentemente revisio- 
nata a livello europeo, in fase di 
recepimento da parte di UNI) che 
ha come scopo il definire un meto- 
do di riferimento per determinare 
la temperatura superficiale inter- 
na minima dei componenti edilizi 
tale da evitare crescita di muffe e 
condensazioni superficiali e inter- 
stiziali, in corrispondenza a valori 
prefissati di temperatura e umidità 
relativa interna. Il metodo presup- 
pone che i materiali delle strutture 
opache siano privi dell’umidità di 
cantiere e non tiene conto di altri 
fenomeni fisici (risalita capillare, 
variazione con l’umidità dei para- 
metri, termofisica, ecc.). 
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La stessa norma nell’introduzio- 
ne indica: “La trasmissione del 
vapore all’interno delle strutture 
edilizie è un processo molto com- 
plesso e la conoscenza dei suoi 
meccanismi, delle proprietà dei 
materiali, delle condizioni iniziali 
e al contorno è spesso insufficien- 
te, inadeguata e ancora in via di 
sviluppo. Perciò la presente nor- 
ma propone metodi di calcolo 
semplificati, basati sull'esperienza 
e sulle conoscenze comunemente 
accettate. La standardizzazione 
di questi metodi di calcolo non 
esclude l’uso di metodi più avan- 
zati. I metodi di calcolo utilizzati 
forniscono in genere risultati cau- 
telativi e quindi, se una struttura 
non risulta idonea secondo questi 
in base ad un criterio di proget- 
tazione specificato, possono esse- 
re utilizzati metodi più accurati 
che ne dimostrino l’idoneità”. Per 
comprendere i possibili metodi 
più avanzati si evidenziano 1 limiti 


del modello di Glaser. 


I limiti del modello di Glaser 
Il modello di Glaser avendo come 
ipotesi le condizioni al contorno 
costanti non considera i seguenti 
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aspetti presenti nelle situazioni 
reali: 

- capacità di assorbimento 
dei materiali; nel modello di 
Glaser due materiali con un cocf- 
ficiente di resistenza al passaggio 
di vapore (y) identico sì comporta- 
no alla stessa maniera. È evidente 
invece che se hanno capacità di 
assorbimento di umidità differen- 
ti, la migrazione di umidità nella 
struttura sarà differente: nella pa- 
rete con più capacità di accumulo 
maggiore umidità sarà impiegata 
nell’accumulo o rilascio piuttosto 
che nella parete con poca capaci- 
tà di assorbimento; 

- trasporto di umidità; il mo- 
dello di Glaser prevede che l’uni- 
co meccanismo legato alla migra- 
zione del vapore sia per diffusione 
a causa della differenza di pressio- 
ne parziale; oltre al meccanismo 
di migrazione per diffusione, in 
presenza di umidità, vi è anche 
il meccanismo di migrazione di 
vapore per capillarità, legato alla 
porosità del materiale; se si crea 
o è presente dell’acqua in forma 
liquida, in che modo essa migre- 
rà, in che direzione e con che in- 
tensità? 
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- eventi che influenzano la 
migrazione del vapore nella 
struttura: sole, vento e pioggia 
sulla superficie esterna. Gli eventi 
citati possono accelerare la mi- 
grazione o aumentare la presenza 
di umidità negli strati esterni delle 
strutture. Con Glaser l’ambiente 
esterno si traduce in una tempe- 
ratura media dell’aria e un’umidi- 
tà relativa ad essa associata; 

- gestione interna dell’am- 
biente: come accade per l’ester- 
no anche l’ambiente interno non 
è semplicemente valutabile sulla 
base di una temperatura costan- 
te con una certa umidità relati- 
va. Anche all’interno si rilevano 
della 
dell’aria e dell’umidità relativa 


oscillazioni temperatura 
che possono creare le condizioni 
per la migrazione di vapore dalla 
struttura all'ambiente e viceversa. 


Igroscopia in regime variabile 
A fronte dei limiti del diagramma 
di Glaser è possibile studiare il fe- 
nomeno dell’umidità nelle strut- 
ture in regime variabile in accor- 
do con la norma di riferimento 
UNI EN 15026 - prestazione ter- 
moigrometrica dei componenti e 
degli elementi di edificio, valuta- 
zione del trasferimento di umidità 
mediante una simulazione nume- 
rica - che nasce per poter affron- 
tare le seguenti problematiche: 

- fenomeni di condensazione in- 
terstiziale in regime variabile; 

- influenza dell’irraggiamento sul- 
la migrazione del vapore; 

- influenza della pioggia sulla mi- 
grazione del vapore; 

- fenomeni legati all’asciugatura 
delle strutture; 

- comportamento dell’utenza. 


Tra le varie casistiche di inter- 
vento che prevedono un’analisi 
accurata si evidenziano due casi 
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MATERIALE 
ISOLANTE 











Isolamento termico di copertura 


che riguardano interventi sull’esi- 
stente: strutture opache verticali 
oggetto di isolamento termico 
dall’interno e in intercapedine e 
coperture leggere in legno isolate. 


In entrambi i casi possono verifi- 
carsi: 

- presenza di condensazione inter- 
stiziale in elevata quantità dal pun- 
to di vista del calcolo predittivo, ma 
non confermata dall’esperienza; 

- possibile presenza di umidità 
di cantiere all’atto della realizza- 
zione della struttura e interazio- 
ni con eventuali barriere e freni 
al vapore che ne impediscono la 
fuoriuscita. 


Per poter studiare questi esempi 
di situazioni è possibile quindi ri- 
correre al modello di migrazione 
del vapore in regime variabile. 


Le due immagini riassumono le 
differenze tra il regime staziona- 
rio del modello di Glaser e quello 
variabile della UNI EN 15026: i 
serbatoi rappresentano la quan- 
tità di vapore acqueo presente 
nell'ambiente esterno, nella strut- 
tura e nell’ambiente interno. Le 
differenze di livello provocano la 
migrazione di vapore (e la dire- 
zione di migrazione). Nel regime 
variabile tali differenze non sono 
costanti nel tempo. 





Regime stazionario e variabile a confronto. 


Nell’immagine di sinistra è rappresentata la migrazione del vapore in regime 


stazionario: condizioni costanti all’interno e all’esterno; nell’immagine di destra è 


indicata la migrazione del vapore in regime variabile: condizioni variabili all’interno 


e all’esterno e capacità di assorbimento di umidità relativa della struttura. 
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E° possibile realizzare simulazioni 
igrotermiche orarie con software 
in accordo con la norma UNI EN 
15026. Nell’immagine è presenta- 
to un esempio di risultato di simu- 
lazione di una parete costituita da 
due pareti in laterizio e dell’isola- 
mento in lana minerale in inter- 
capedine; sul lato sinistro sono 
rappresentate le condizioni ester- 
ne di temperatura superficiale e 
di contenuto d’acqua che variano 
nel tempo: la prima dipende dal- 
la temperatura dell’aria esterna, 
dalle condizioni di vento e dall’ir- 
raggiamento solare; il contenuto 
d’acqua dipende invece dalle con- 
dizioni di umidità relativa esterna, 
dalla piovosità e dai meccanismi 
di trasmissione in essere all’inter- 
no della struttura. Sul lato destro 
sono invece rappresentate le con- 
dizioni al contorno dell’ambien- 
te interno con la variabilità della 
temperatura dell’aria e dell’umi- 
dità relativa. Sulla base di queste 
informazioni e delle caratteristi- 
che igrotermiche dei materiali è 
possibile valutare ora per ora la 
temperatura e il contenuto d’ac- 
qua nei vari strati della struttura 
verificando che non vi sia nel tem- 
po un aumento dell’umidità. 


Alcuni dei risultati che si possono 
ottenere a seguito di una modella- 
zione di più anni sono: 

- possibilità e tempi di asciugatura 
di uno o più strati che sono im- 
pregnati di umidità di cantiere; 

- valutazione della condensazio- 
ne interstiziale nei vari strati con 
verifica di condizioni limite supe- 
rate o meno a seconda del tipo di 
materiale; 

- corretta progettazione, posizio- 
namento ed efficacia di membra- 
ne, freni e barriere al vapore stati- 
che o a sd variabile; 

- valore di trasmittanza U che 
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Strutture esistente 
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Wassergehalt [kg/m") 





14 


Kalkputz *Kellerziegel 








Mineralfaser 


*Kellerziegel 


Kalkputz 


Querschnitt [cm] 





Fonte: valutazione agli elementi finiti con software WUFI. 


tenga conto della variazione delle 
prestazioni del materiale in fun- 
zione dell’umidità relativa. 


Caratteristiche dei 
materiali da costruzione 

Le caratteristiche da conoscere 
per ogni materiale non si limi- 
tano alla conduttività termica A 
e al coefficiente di resistenza al 
passaggio di vapore p, sufficienti 
a spiegare la migrazione di calore 
per diffusione e di vapore in regi- 
me stazionario, ma devono essere 
aggiunte altre caratteristiche in 
accordo con le norme UNI EN 
ISO 12571 - Prestazione igroter- 
mica dei materiali e dei prodotti 
per edilizia, determinazione delle 
proprietà di assorbimento igrosco- 
pico, UNI EN ISO 10456 - Ma- 
teriali e prodotti per edilizia, pro- 
prietà igrometriche, valori tabulati 
di progetto e procedimenti per la 
determinazione dei valori termici 
dichiarati e di progetto, UNI EN 
ISO 7345, isolamento termico, 
grandezze fisiche e definizioni e 
UNI EN ISO 9346 - prestazione 
termoigrometrica degli edifici e 
dei materiali da costruzione, gran- 
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dezze fisiche per il trasferimento 
di massa, vocabolario. 

Inoltre anche le caratteristiche 
dei materiali considerabili conso- 
lidate, come il lambda dichiara- 
to, sono oggetto di variazione in 
dipendenza dalla temperatura e 
dall’umidità. 


Influenza dell’umidità per 

il lambda di progetto 

La conduttività termica è infat- 
ti un parametro che dipende dal 
contenuto di umidità e dalla tem- 
peratura del materiale. In genera- 
le al crescere della temperatura e 
dell’umidità nel materiale la con- 
duttività termica aumenta. Ogni 
materiale è caratterizzato da una 
propria curva che descrive il com- 
portamento termico in funzione 
della variazione di temperatura e 
dell’umidità presente in esso. Tali 
curve possono essere costruite 
avendo a disposizione dei valori a 
determinate condizioni di tempe- 
ratura e umidità relativa: nell’im- 
magine è indicato un esempio di 
materiale isolante in riferimento 
ai dati della norma UNI EN ISO 
10456; da lambda dichiarato di 
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Lambda di progetto 





i dichiarato 0,064 W/m K 
m'/m? Contenuto d'acqua massimo 
Umidità relativa di riferimento 
per il calcolo del contenuto 
d'acqua 


Tipo di materiale 
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Temperatura 


Coefficiente di 
conversione per 0,004 1/K 
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Software PAN: Valutazione del lambda di progetto in funzione dell’umidità relativa e della temperatura di progetto 


i, = 0.064 W/mK si passa al 
lambda di progetto A = 0.0679 
W/mK se il materiale lavora in 
condizioni di progetto a 10°C in 
mezzeria e all’ottanta per cento di 
umidità relativa. 


Per descrivere tali curve sono 
necessari i coefficienti riporta- 
ti in tabella; coefficiente che per 
molti materiali sono presenti nel- 
la UNI EN ISO 10456, ma che 
sono anche parte delle caratteri- 
stiche tecniche a disposizione dei 
produttori. L'edizione del genna- 


io 2013 del volume 1 di Anit ha 
nelle schede dei materiali isolanti 
molte di queste indicazioni. 

Oltre alla variazione di condutti- 
vità termica, il materiale è da ca- 
ratterizzare attraverso parametri 
che ne spiegano il comportamen- 
to rispetto all’umidità (dove per 
umidità si intende acqua in fase 
aeriforme, liquida e solida). 

Ai fini dello studio della migra- 
zione di vapore all’interno delle 
strutture è importante infatti va- 
lutare quanta umidità può essere 
immagazzinata da un materiale 


alla condizione di equilibrio. 

Il valore del contenuto di umidi- 
tà non è fisso ma varia a seconda 
delle condizioni di equilibrio da 
raggiungere: in un ambiente mol- 
to umido, 80% di umidità relativa 
e 23 °C, la quantità di umidità 
presente nel materiale sarà mag- 
giore che in un ambiente con con- 
dizioni meno severe. 

La norma UNI EN ISO 10456 
per alcune tipologie di materiali 
indica i parametri per valutare il 
comportamento del materiale ai 
fini dell’assorbimento di umidità. 





Tabella: Simboli e definizioni dei coefficienti di conversione 





Coefficienti per modificare il lambda in funzione di temperatura e umidità 





Simbolo 








Descrizione 
tha Coefficiente di conversione per umidità m*/m* 
ta Coefficiente di conversione per umidità kg/kg 
fr Coefficiente di conversione per temperatura 


Unità di misura 


1/K 
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Ogni materiale può quindi es- 
sere descritto nel suo comporta- 
mento a seconda delle condizioni 
dell'ambiente attraverso curve di 
adsorbimento e deadsorbimento. 
La norma per poter effettuare le 
prove e per descrivere le curve di 
adsorbimento è la UNI EN ISO 
12571. 


L’ elenco delle caratteristiche 
igrotermiche da conoscere è pro- 
posto nella tabella. 


Ricostruire le curve di as- 
sorbimento dei materiali 

Si può assumere, con buona ap- 
prossimazione, che la curva di as- 
sorbimento sia indipendente dalla 
temperatura e vari solo in funzio- 


ne dell’umidità relativa. Se non si 
è in possesso di dati misurati se- 
condo UNI EN ISO 12571, per 
un numero significativo di valori 
di umidità relativa, si può utiliz- 
zare una funzione della seguente 
forma (fonte: dati di letteratu- 
ra tratti da documentazione del 
Fraunhofer Institut): 


dove ®@ è l’umidità relativa, W, è il 
contenuto d’acqua del materiale 
a saturazione (@= 100 %) e b è un 
parametro da determinare cono- 
scendo un valore della funzione 
per una certa umidità. La UNI 


EN ISO 10456 propone valori di 


contenuto d’acqua per umidità al 
50% e all’80%. Per esempio, per 
il sughero espanso, la norma sta- 
bilisce che il contenuto d’acqua 
all’80% sia di 0.011 m5/mî e che 
il contenuto massimo d’acqua sia 
di 0.1 m*/m*. La Figura A mostra 
la curva di assorbimento calcolata 
con questi valori. 

E° quindi possibile stimare, ora per 
ora, in funzione delle condizioni 
al contorno verificatesi, quanta 
umidità è contenuta in ogni strato 
della struttura oggetto di indagine; 
quest’'informazione permette di 
valutare anche il fenomeno di mi- 
grazione di umidità per trasporto 
capillare rendendo il modello di 
calcolo predittivo più raffinato e 
coerente con l’esperienza 


Tabella: Caratteristiche igrotermiche dei materiali da costruzione per le analisi in regime variabile. 


Elenco delle caratteristiche igrotermiche di un materiale 





Descrizione 
conduttività termica 


Fonte 
Produttore del materiale 





spessore del materiale 


Produttore del materiale 





capacità termica specifica 
densità 


UNI EN 1745 
Produttore del materiale 





diffusività termica 
fattore di resistenza 
igroscopica 


Calcolata sulla base delle altre grandezze 
Scheda tecnica del produttore 
(UNI EN ISO 12572) o UNI EN ISO 10456 





coefficiente di conversione per 
effetto dell’umidità espresso in 
volume su unità di volume 
coefficiente di conversione per 
effetto della temperatura 


Scheda tecnica del produttore 
(UNI EN ISO 12572) o UNI EN ISO 10456 


Scheda tecnica del produttore 
(UNI EN ISO 12572) o UNI EN ISO 10456 





porosità 

Contenuto di umidità in 
volume per unità di volume 
Contenuto di umidità in massa 
per unità di massa 





Contenuto di umidità in massa 
per unità di volume (curva di 





Dati da scheda tecnica 

Da misurata sulla base della UNI EN ISO 
12571 

La UNI EN ISO 10456 contiene i valori a 
23 °C e 50% UR e 23 °C e 80% UR per 
alcuni materiali 


Altri dati relativi al comportamento dell’umidità nel materiale ricavabili dalla UNI EN ISO 9346 


sono: 


— il coefficiente di trasporto d’acqua per assorbimento [m?/s] 
— il coefficiente di trasporto d’acqua per “ridistribuzione” [m?/s] 
— il coefficiente di assorbimento idrico espresso in [kg/m?s "] 
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Figura A: Curva di assorbimento del sughero 


Scheda di comprensione del significato del contenuto 
di umidità nei materiali 


Per poter studiare il comportamento in regime variabile è necessario avere 
maggiori informazioni sui materiali in merito al loro comportamento rispetto 
all'umidità. 

La norma UNI EN ISO 10456 fornisce molti dati utili in tal senso. 





Coefficienti per il calcolo del contenuto di umidità nei materiali 

|  wa23°e50% UR ya 23° e 80% UR 

| [m°*/m?] [m?/m?] 

EPS | 0 0 
XPS | 0 0 
Sughero espanso | 0.008 0.011 
Cls a elevata densità | 0.025 0.04 
Fibre di legno | 0.03 0.05 
Intonaco | 0.04 | 0.06 











Per meglio spiegare il significato di quanto esposto dalla norma sì mostra il 
seguente esempio: 

- campioni: 1] m? di sughero e 1 m* di intonaco 

- condizioni al contorno: temperatura = 23°C e UR = 50 % 


Una volta raggiunta la condizione di equilibrio otteniamo: 
- nel campione di sughero: 0.008 mì di acqua, ovvero 8 dm? pari a 8 litri 
- nel campione di intonaco: 0.04 m3 di acqua, ovvero 40 dm? pari a 40 litri 


Ami INPONA CO 


Ta Am3 SucHETe 
( 


Tenuto conto che 1 dm? di acqua è pari a Ilitro, il parametro ben evidenzia la 
capacità di assorbimento dei diversi materiali. Per alcuni materiali il valore è così 
ridotto da essere prossimo allo 0 e quindi la capacità di assorbimento è nulla. 
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Conclusioni 

Per molti interventi di isolamen- 
to su strutture di nuova costru- 
zione o per interventi di riqua- 
lificazione energetica di edifici 
esistenti, la valutazione in regi- 
me variabile della migrazione di 
vapore diventa un aspetto pre- 
zioso da saper considerare a li- 
vello di calcolo predittivo. Il me- 
todo è garantito da una norma 
europea recepita a livello nazio- 
nale e da software di simulazio- 
ne in accordo con essa. L'attuale 
norma di riferimento per le veri- 
fiche di condensazione intersti- 
ziale, superficiale e di muffa, la 
norma UNI EN 13788, richia- 
ma inoltre esplicitamente la pos- 
sibilità di utilizzare metodi più 
sofisticati. 

La criticità rispetto alla poten- 
zialità delle valutazioni che si 
possono compiere è il reperi- 
mento dei dati climatici orari 
esterni e dei dati descrittivi dei 
materiali da costruzione (pre- 
senti in letteratura e/o da repe- 
rire presso i produttori). Infine le 
condizioni interne di comporta- 
mento dell’utenza (temperatura 
dell’aria e umidità relativa), va- 
riabile di considerevole influen- 
za sulle condizioni di rischio di 
condensazione superficiale e di 
formazione di muffa, sono co- 
munque ipotizzate in funzioni 
di classi di concentrazione di 
vapore interne. 


* Alessandro Panzeri, 
Claudia Salani 
Staff Tecnico TEP s.rl. 


giugno 2013 





infomostre 


Luoghi e culture. 


Observer. 
Innovazione e applicazioni nel sistema produttivo italiano. 
ARTIFICIOSE 


fino al 20 giugno 2013 - Triennale di Milano An 


Una delle critiche, a volte fondate, al nostro paese è quella che investa poco 
nell’mnovazione. Sappiamo che la competizione internazionale è durissima 
per il nostro sistema delle imprese e dell’economia, sappiamo anche che il 





nostro paese è principalmente manifatturiero e che per vincere questa com- 
petizione occorre innovare i processi, i prodotti, i modi di comunicare, commercializzare, che non ci si può mai 
fermare. Ma investire in innovazione costa e nel nostro paese da molti anni a questa parte, soprattutto in campo 
pubblico, sono pochissime le risorse destinate all’innovazione. Nonostante questo c’è però un sistema produttivo 
fortemente connesso con l’Università, con il mondo della ricerca, con il mondo del progetto che vuole farcela 
anche da solo, senza l’aiuto pubblico. Con questa mostra che ha attinto dal premio Cotec (Competitività Tecnolo- 
gica) — Fondazione per l'Innovazione Tecnologica — una iniziativa che si sviluppa sotto la Presidenza della Repub- 
blica italiana presentiamo alcuni di questi esempi positivi perché possano essere da una parte valutati e considerati, 
dall’altra di stimolo sia nei confronti del decisore pubblico sia anche nei confronti di altre imprese che vogliono 
seguire queste buone pratiche. Claudio De Albertis - Presidente della Triennale di Milano 


Stanley Kubrick, fotografo. 
Palazzo Ducale di Genova - fino al 25 agosto 2013 
www.mostrakubrick.it 


La mostra documenta un aspetto poco conosciuto nella carriera del grande regista statunitense quando nel 
1945, a soli 17 anni, venne assunto come fotoreporter dalla rivista americana Look, fra i più diffusi mensi- 

li dell’epoca. L'esposizione, presentata lo scorso anno in prima mondiale nella prestigiosa sede dei Musées 
Royaux des Beaux-Arts de Belgique a Bruxelles, è coprodotta da Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura e 
da Giunti Arte Mostre Musei, in collaborazione con il Museum of the City of New York - che custodisce un 
patrimonio ancora in parte sconosciuto di oltre 20.000 negativi di Stanley Kubrick. 
La rassegna testimonia la capacità di Kubrick di documentare la vita quotidiana 
dell'America dell’immediato dopoguerra, attraverso le inquadrature fulminanti e 
ironiche nella New York che si apprestava a diventare la nuova capitale mondiale. 
La mostra propone 160 fotografie appositamente tirate con stampa al bromuro 
d’argento dai negativi originali conservati nella Look Magazine Collection di New 
York. Il percorso espositivo, organizzato in sezioni tematiche, si svolge attraverso 
alcune delle storie che l’occhio dell’obiettivo di Kubrick ha immortalato, in una 
New York talvolta notturna, come nelle figure dei viaggiatori della metropolita- 

na, o quotidiana come nelle immagini colte per strada. Nell’opera fotografica di 
Kubrick, New York rappresenta la metafora dell’intero mondo occidentale, un 
osservatorio privilegiato per riflettere sulle forme di vita di una società in piena 

IN evoluzione. Una sezione raccoglie una scelta di ritratti che affrontano l’universo 
del ‘più grande spettacolo del mondo’ con una strepitosa serie di immagini dietro 


ll DOICY 
Î \ | ) \ ) I) \ SO, È 
FOTOGRAFO pugilato, che cronologicamente fa da ponte fra la carriera di fotografo e l’inizio di 


quella di regista. 


le quinte del circo, l'avventura delle prime star della televisione e l’epopea del 
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infomostre 


Luoghi e culture. 


Robert Doisneau, Paris en liberté 
fino al 23 settembre 2013 

Reggia di Caserta, Appartamenti storici 
www.doisneaucaserta.com 


Dopo il successo ottenuto al Palazzo delle Esposizioni di 
Roma e allo Spazio Oberdan di Milano, arriva nella splendida 
Reggia di Caserta, la mostra di Robert Doisneau. Con 200 
fotografie originali scattate tra il 1934 e il 1991 e raggruppate 
tematicamente ripercorrendo i soggetti a lui più cari, la mostra 





si sviluppa in una grande rassegna antologica che conduce il 
visitatore in un’emozionante passeggiata nei giardini di Parigi, 
lungo la Senna, per le strade del centro e della periferia e poi nei bistrot, negli atelier di moda e nelle gallerie d’arte 
della capitale francese. 

I soggetti prediletti delle fotografie rigorosamente in bianco e nero di Doisneau, sono 1 parigini: le donne, gli uomini, i 
bambini, gli innamorati, gli animali e il loro modo di vivere questa città senza tempo. 

“È una Parigi umanista e generosa, ma anche sublime che si rivela nella nudità del quotidiano; nessuno meglio di lui si 
avvicina e fissa nell’istante della fotografia gli uomini nella loro verità di tutti i giorni, qualche volta reinventata. Il suo 
lavoro di intimo spettatore appare oggi come un vasto album di famiglia dove ciascuno si riconosce con emozione”. 


SUO, FESTIVAL DEI POPOLI 
Porto Antico di Genova 

dal 13 al 24 giugno 
www.lgastronomade.com 


GENOVA 
L 
0 000 000 IBAN DI kermesse dedicata alle culture “altre” in Italia. Lo Chef Kumalé 


sarà protagonista della sezione dedicata alle cucine del mondo con le 


Quindicesima edizione per “Sug”, la più importante e popolare 





sue Officine Gastronomiche, per la rassegna di showcooking “Food- 
scapes: cucine di viaggio, cucine in viaggio” e con il Beach-stro Chez 
Kumalé by BIA couscous, un punto degustazione dedicato al couscous, proposto in svariate ricette, 
tradizionali e di creazione. 

Il couscous rappresenta insieme al sushi e al doner kebab il piatto esotico più amato dagli italiani, lo 
dimostra l'aumento considerevole di consumi di questo prodotto in costante crescita ed in contro ten- 
denza rispetto ai formati tradizionali di pasta. Con questa iniziativa, sponsorizzata da BIA couscous, 
leader mondiale nella produzione di questi “micro-gnocchi” ad Argenta (FE) sarà possibile sperimen- 
tare e gustare dalle più classiche ricette della tradizione Maghrebina a quelle più innovative , ispirate 
al sapori dei 5 continenti, proposte in esclusiva da Chef Kumalé. 

Alcuni delle degustazioni e dei laboratori in programma: 

Nutrire il pianeta... vincere i tabù alimentari (CINA), Buana Banana... plantain, macho & finger 
bananas nelle cucine africane, Viaggio alle radici del couscous & dintorni, Brick-conerie... cucina- 
re con le sfoglie alla maghrebina (AFRICA), Brivido da Jerk... e cucina Rastasfariana (JAMAICA), 
Modern Scandinavian Cuisine (SCANDINAVIA) e molti altri. 


Per segnalare una mostra scrivi a: eubios@anit.it 


neo-Eubios 44 63 giugno 2013 





Wed PREDA I 
Letture e visioni consigliate. 


Smarketing è un libro per “disintossicarsi” dal marketing e trasformarsi in “parti = 
Marco Geronimi Stoll 


giani della comunicazione”. Scritto da Marco Geronimi Stoll ed edito da Altreco- . 
nomia Edizioni. Spesso, si possono avere grandi idee ma pochi mezzi per comuni- smarketing 
carle : Smarketing fornisce a i più “piccoli” (economicamente parlando), la cassetta Comunicazione 
per tutti i piccoli 
che hanno grandi 


degli attrezzi per dire bene cose buone. Prima regola: non conviene spendere molti 
soldi per comunicare con una massa indistinta di persone, basta solo farsi trovare 
da chi fa parte del proprio “starget’” e instaurare con loro una comunicazione- 3 
conversazione reciproca e duratura. L'obiettivo non è vendere più possibile, ma cose da dire A 
vendere il giusto, a lungo. Funziona. Ecco perché i dinosauri si sono estinti e le 4 @ : (L| 
formiche no. Da un dominio troppo lungo su Internet a un volantino confuso e ZI, 

infelice, alla perdita della reputazione: questi gli errori più comuni. Marco Geroni- 
mi Stoll spiega come evitare questi errori : “Ora siamo pronti a passare dal vecchio 


mondo, dominato da pochi comunicatori-specializzati, a quello nuovo, dove siamo 





tutti dilettanti competenti”. I 
Smarketing spiega con linguaggio svelto e concreto da dove partire per ideare un SMARKETING 
nome. O scrivere un volantino. Essere capaci di “farsi trovare” su internet. Proget- di Marco Ceronimi Stoll 
tare uno stand. Un vademecum perfetto per chi — senza essere un professionista Altreconomia Edizioni, 2013 
della comunicazione — lavora (e comunica) in imprese o associazioni che nella loro 185 pp - 12 euro 


missione perseguono valori sociali, culturali, ambientali e intendono costruire una 
nuova economia di relazione, sobria e solidale. 


nt Il film racconta l'incredibile storia “Davide contro Golia” 

tal -_# na edi: — dei poveri abitanti di un centro industriale cinese che protestano 
»; " La contro l'inquinamento incontrollato delle loro terre. 
The Warriors Il villaggio di Qiugang è afflitto dall’attività industriale di tre enormi aziende 
of [@}001 gang commerciali che “emettono sostanze chimiche, tinture e pesticidi rendendo nero 


Zbi TTD il fiume locale, uccidendo 1 pesci e gli animali selvatici ed emettendo nell’aria fumi 
pr: Ar ;Î, (0 


tanto ripugnanti da far irritare gli occhi e la gola della popolazione residente e fa- 
X1-° cendo ammalare i bambini”. Il fiume segue “la lotta della popolazione di Qiugang 
<<» - che sta progressivamente perdendo 1 capelli - per frenare l’inquinamento che la 
sta avvelenando nelle case, nelle scuole e nei campi”. Il documentario e’ un vero 

spartiacque per il giornalismo non-profit visto che il film è co-prodotto dalla Yale 
Environment 360 (n.d.r: Il Dipartimento di Studi ambientali e forestali dell’Uni- 
versità di Yale) e disponibile gratuitamente sul portale www.e360.yale.edu. 





Il video racconta la storia di un improbabile eroe, il contadino Zhang Gongli, che 


I SOLDATI DI QIUGANG a quasi 60 anni si ritrova a guidare la lotta del villaggio di Qiugang per chiudere 
di Ruby Yang, gli stabilimenti industriali che lo minacciano. Il film ci racconta come, sebbene 
USA 2011 poco istruito, Zhang riesca ad usare le severe leggi federali cinesi sull’ambiente per 


fare pressione sui proprietari dello stabilimento e sulle lobby che li proteggono nel 
governo locale e regionale. “Ci dispiace essere nati qui, ma non abbiamo avuto 
scelta. Anche se ho paura e non voglio essere un eroe, le prossime generazioni 
soffriranno e noi dobbiamo rischiare la nostra vita per la loro felicità”. 
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recensioni 
Letture e visioni consigliate. 


Condomini e complessi residenziali, e non solo, sono spesso sede di 
problemi di rumore prodotto da centrali termiche. Questo manuale 
pratico di progettazione, rivolto anche al personale tecnico delle ditte Isolamento acustico 
che costruiscono, installano ed effettuano la manutenzione delle cen- della centrale termica 
trali termiche, affronta la questione attraverso una panoramica sugli 
accorgimenti tecnici da applicare a tali locali. Fornisce un supporto 
concreto per la riduzione del rumore dei macchinari e dell’isolamento 
delle vibrazioni, limitando al minimo gli aspetti teorici per dare spa- 





zio alle applicazioni pratiche. All’interno del testo si trova l’analisi di o a - 
tutte le componenti rumorose degli impianti di riscaldamento e relativi \\ ; 
accorgimenti per diminuirne il disturbo, oltre ad un capitolo dedicato \ Ì 
all’isolamento delle vibrazioni e dei casi reali di centrali problematiche 

e progetti di insonorizzazione. Mi DEE: 


ISOLAMENTO ACUSTICO 

DELLA CENTRALE TERMICA. 

MANUALE PRATICO DI PROGETTAZIONE. 
di Giorgio Campolongo e Fabio Formenti 
Dario Flaccovio Editore 

120 pp - 18 euro 


Il Centro Culturale Teresa Pàmies di Barcellona, progettato e rea- 
lizzato dallo Studio Rahola Vidal Arquitectes nel 2011 (www.rahola- 
vidal.com), è un complesso culturale costituito da una libreria, un 
auditorium, un centro espositivo, una scuola nido, un centro civico 
e un centro infanzia. Si tratta di un progetto complesso, perfetta- 
mente risolto dal team di architetti spagnoli e descritto in questa 
monografia che - come l’edificio stesso (denominato “Collage”) - si 
compone di parti differenti per formare un’unica entità sfaccettata. 
poni Contributi di critici e autori esterni al progetto (Manuel de Solà- 

I EBELAGE Morales , Xavier Monteys , Toni Mari , Stella Rahola , Carmen 
COLLAGE Marzo , Judit Terma , Ignasi Bonet) arricchiscono la pubblicazione 
di punti di vista per indagare gli aspetti cruciali del progetto: dal 
contesto all’organizzazione spaziale, dai materiali utilizzati alle 





diverse destinazioni d’uso. 


EDIFICIO COLLAGE. Il libro è distribuito in lingua spagnola da Moncosu Editore ed è 
CENTRO CULTURAL disponibile direttamente sul sito web dell'Editore ACTAR 
TERESA PÀMIES (Barcellona, Spain). 

Victor Rahola , Forge Vidal 

ACTAR Editore 2012. 


160 pagine - 30.77 euro 
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corsi 
Formazione continua. 


ANIT, in collaborazione con la società di servizi T'EP srl tecnologiaSprogetto, organizza corsi di aggiornamento 
e approfondimento per professionisti su temi specifici riguardanti il risparmio energetico e l’acustica in edilizia. 
Programmi e date su www.anit.it. 


LA FORMAZIONE COME 
STRUMENTO DI LAVORO 


La formazione è un’importate strumento di rità, 
bx - 1)-7(2x- 4).35 fm 


ax + 2x = i 
anlty 


«ama Vai a 
CE fe = MC 


lavoro: il tempo dedicato all’aggiornamento I _iù bos tas 
professionale deve essere finalizzato a forni- 
re maggiore consapevolezza e capacità critica 
nell'affrontare il lavoro quotidiano. Per questo 
motivo da oltre 25 anni curiamo nel dettaglio le 


nostre iniziative e forniamo strumenti concreti DI 
PA 


di lavoro ai partecipanti ai nostri corsi: software, 


libri, linee guida, ecc., riscontrando un alto gra- D, sana 


dimento dei partecipanti. 


cos a sina 


(3 
tan (7) » z iros o 


Prossimi corsi in programma: 
A St a NH,- CH - CH 
consulta la pagina corsi del sito www.anit.it MER, 


Credits 

Negli ultimi anni abbiamo collaborato in tutta 
Italia con numerosi Collegi, Ordini professionali, 
enti di formazione, fiere, ecc. per l’erogazione di 
corsi dedicati all’efficienza energetica, all’acustica 
in edilizia e all’aggiornamento sulle ultime novità 





legislative e normative. 


PROPOSTE FORMATIVE: IL PERCORSO DIDATTICO 
I corsi sono pensati sulla base delle esigenze del mondo professionale per dare strumenti operativi utili per 
affrontare correttamente le seguenti 3 fasi: 


1 - Inquadramento e regole 

E il primo passo per capire come si relaziona l'argomento rispetto al panorama legislativo e norma- 
tivo italiano. I contenuti sono proposti in riferimento ai regolamenti in vigore al momento dell’ero- 
gazione del corso con uno sguardo anche alle possibili novità in arrivo a livello nazionale o regionale. 


2- Progetto e cantiere 

Una volta individuate le regole da rispettare, la normativa tecnica fornisce tutti gli strumenti opera- 
tivi per dimostrare il raggiungimento di determinati livelli di prestazione. In base al tipo di argomen- 
to si affrontano assieme ai nostri esperti gli aspetti pratici che portano ad osservare quanto previsto 
dalla legge sia in fase di progettazione che di direzione dei lavori. 


3- Controllo delle prestazioni 

Le prestazioni energetiche e acustiche possono essere misurate una volta realizzato l’edificio o l’inter- 
vento. Il corretto uso della strumentazione e la corretta interpretazione dei dati acquisiti fanno parte del 
bagaglio di informazioni che un professionista deve conoscere se vuole cimentarsi in questo tipo di analisi. 





Pensando quindi ad un ideale percorso didattico, le nostre iniziative affrontano uno o più dei suddetti aspetti con 
livelli di approfondimento differenti in base all’obiettivo del corso. 
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Corsi 
Formazione continua. 


ISCRIZIONI 


Prenotarsi on-line dalla sezio- Perchè ANIT? ANILT 
ne CORSI del sito www.anit.it, dal 1984. 


selezionando il tipo di corso scelto. 1 corsi ANIT sono apprezzati e si distinguono per: 
t= l’alto profilo tecnico/ scientifico dei relatori; 


Raggiunto il numero minimo di par =; taglio pratico dato alle lezioni e l'ampio spazio alle esercitazioni; 


tecipanti, 1 prenotati vengono contat- = Jutilizzo e l'illustrazione dei software di calcolo dati in dotazione 


; ; , cx 
tati dalla segreteria dell’Associazione con il corso; 


per confermare la partecipazione ed 5 consigli per il corretto utilizzo della strumentazione in opera per la 


effettuare il pagamento della quota. diagnosi energetica e le misure di acustica. 


Altermine del corso viene rilasciato un In omaggio a seconda del corso: 


attestato di partecipazione e frequen- 15 un volume della collana ANIT sull’isolamento termico e acustico; 


za per gli usi consentiti dalla Legge. 
Per info: corsi@anit.it 


t= un software di calcolo; 
t= una copia della rivista neo-Eubios; 
t= le dispense in formato digitale di tutti i relatori del corso. 
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CORSI IN PRIMO PIANO 


Acustica in edilizia: dalle regole al progetto 


L'iniziativa avvicina al mondo dell’acustica edilizia e alla valutazione dei requisiti acustici passivi per conoscere l’attuale situazione 
legislatvo/normatwa e le soluzioni tecnologiche 


Come preparare la Relazione Tecnica Legge 10 


Il corso st sviluppa attraverso un percorso didattico di 3 giorni per capire come predisporre correttamente la relazione “Legge 10” da 
portare in comune alla luce dell’attuale situazione legislativa e normativa 


Corsi per certificatori energetici 


In una situazione in cui il mercato è saturo di iniziative legate a questo tema, crediamo nella formazione di qualità come strumento per 
ottenere una certificazione sostanziale e non formale. 


Ponti termici 2.0, la verifica agli elementi finiti 

Come valutare 1 ponti termici per l’analisi delle dispersioni, del rischio muffa e condensa e per la diagnosi energetica 
Guida all’analisi degli impianti secondo UNI/TS 11300-4 

Analizzare 1 sistemi impiantistici con lo scopo di fornire tutte le informazioni per la corretta analisi energetica 
Termografia per l’edilizia, corso di 1° e 2° livello 


Il corso ha come obrettivo la formazione di figure professionali esperte e qualificate nel campo dell’indagine termografica, ponendo l’ac- 
cento sulle applicazioni legate al mondo dell’edilizia 
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ANIT©"NEW Ss 








IRIS 2.1 


il nuovo software ANIT per l'elaborazione 


agli elementi finiti dei ponti termici 


in accordo con UNI EN ISO 10211:2008 


IRIS 2.1 è: 
SEMPLICE: l’inserimento dati è guidato e intuitivo 
VELOCE: il risultato si ottiene in pochi passaggi 


ANIT - Associazione Nazionale per l'isolamento Termico e acustico 
via Savona 1/B - 20144 Milano 
softwi init.it - www.anit.it 

ANIT us 


POTENTE: il calcolo è effettuato com l’analisi agli elementi finiti pn rr a 
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Nella mitologia greca Iris è la messaggera degli dei 
che usa l’arcobaleno come ponte tra cielo e terra. 


Per il calcolo del coefficiente lineico : 
* Corretta progettazione di edifici a basso consumo 
* Verifiche legge 10 
* Certificazioni energetiche 
* Detrazioni fiscali 






- 
x 


| 


- AU 


Come supporto alla termografia: 
* Analisi e interpretazione termogrammi 
* Realizzazione di termogrammi di riferimento 
* Diagnosi energetica 


Elaborazione con IRIS 





* Per ogni categoria si sceglie il nodo architettonico 
più vicino al caso reale. 

e Abbiamo ampliato la banca dati di partenza della 
UNI EN ISO 14683. 

e Lanciato il calcolo, il software visualizza la distribuzione 
delle temperature e l'andamento del flusso termico. 
Tutti i risultati sono elencati in modo ordinato. 

* Tutti i risultati sono disponibili in una relazione 

formato .docx 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


ANIT sviluppa e distribuisce strumenti di supporto alla professione legati all’acustica in edilizia e la verifica 
termica delle strutture. Alcuni software possono essere testati con versioni DEMO e utilizzati all’interno delle 
esercitazioni previste nei programmi dei corsi formativi di riferimento. 


software IRIS 2.1 


Aggiornamento rispetto alla precedente versione 2.0 
con le seguenti novità: 





® Banca dati dei ponti termici ulteriormente ampliata 
con nuove casistiche (più del 25%) 
* Presentazione e DEMO gratuita disponibile su www.anit.it. 


Prezzo: euro 420 + IVA 
Prezzo Soci ANTT: euro 340 + IVA 
Prezzo Utenti IRIS 2.0: euro 60 + IVA 


Presentazione disponibile su www.anit.it 











n software ANITACA 


ANIT* Associazione 
Via Savona, 19 - 20144, Milano 
software@aniLit > www.anit.t 


Verifica dei criteri di sostenibilità e calcolo 
dei relativi punteggi secondo il Protocollo ITACA Nazionale 
e Protocollo VEA della regione Friuli Venezia Giulia 





Prezzo: euro 60 + IVA 
Prezzo Soci ANIT: euro 50 + IVA 


rt versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 90 minuti. 











software ECHO 6.0 

Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche degli 
edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 

I calcoli sono eseguiti per indici di valutazione. 
Renee © Determinazione della classe acustica dell’unità immobiliare. 


Classificazione acustica delle unita' immobiliari 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Gratuito per i Soci ANIT 2013. 
t= versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 90 minuti. 














software PAN 5.1 


Calcolo dei parametri estivi ed invernali delle strutture opache 
e trasparenti (trasmittanza EN ISO 6946; attenuazione e 


PAN a T 4, sfasamento la UNI EN ISO 13786; verifica termo-igrometrica 
secondo UNI EN ISO 13788; trasmittanza elem. trasparenti la 
Prestazioni energetiche delle strutture LS 7 a UNI EN ISO 10077;) 


opache e trasparenti 


Novità 2013: simulazione dinamica dei materiali a cambiamento 
di fase e calcolo e verifica igrometria delle strutture controterra 


Prezzo: euro 150 + IVA 
Gratuito per i Soci ANIT 2013. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


I soci ANIT usufruiscono di speciali sconti e ricevono gli aggiornamenti dei software acquistati. 


software ECHO 5.0 


Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche 
degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 
I calcoli sono eseguiti per frequenza. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Prezzo Soci ANIT: euro 120 + IVA 





software SoIVER 1.0 

Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle 
verande in accordo con la norma EN ISO 13790 e 13789. 
Prezzo: euro 50 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 40 + IVA 











software CL.AC ST 


Classificazione acustica delle unità immobiliari con ela- 
borazione dei dati derivanti da campionamento, secondo 
UNI 11367. 

Prezzo: euro 72 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 60 + IVA 
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software TEMPAIR 1.2 


Calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti 
secondo UNI 10375. Per i Soci che rinnovano dal 2012 
al 2013, e’ possibile richiedere gratuitamente il codice 
di attivazione. 


Prezzo: euro 300 + IVA 
Prezzo Soci ANIT: euro 240 + IVA 


t= versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 480 minuti. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


Volume 1 - I materiali isolanti 


Il volume affronta: 

- I meccanismi di trasmissione 
del calore 

- Gli isolanti 

- La reazione al fuoco 

27 schede di materiali isolanti 
con le relative caratteristiche 
principali. 


192 pp., Ed. TEP srl, 2013 
25 euro (IVA incl.) 
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Volume 2 - Guida alla nuova Legge 10 


Guida pratica per capire e 
rispettare la nuova legge 10: 
edifici di nuova costruzione, 
certificazione energetica e 
interventi sull’esistente in fase 
di revisione in base alle novità 
normative 2010. 


320 pp., Ed. TEP srl, 2013. 
25 euro (IVA incl.) 








Volume 3 - Acustica in edilizia 


Il manuale è stato sviluppato 
con l’intento di fornire 
informazioni specifiche, in 
maniera semplice e chiara, 
ai tecnici che decidono di 
approfondire il tema 
ell’acustica edilizia. 


192 pp., Ed. TEP srl, 2013 
25 euro (IVA incl.) 





Volume 4 - Igrotermia e ponti termici 


Manuale di approfondimento 
sul ponti termici e 
all’igrotermia ad essi correlati 
per l'ottenimento del comfort 
indoor. 


162 pp. Ed. TEP srl, 2009 
25 euro (IVA incl.) 








Volume 5 - Prestazioni estive 
degli edifici 


Efficienza estiva: 
l'inquadramento legislativo. 
L'influenza dei materiali 

e del colore. 

Caratteristiche termiche 
dinamiche delle pareti. 
Facciate e coperture ventilate. 
La valutazione della 
temperatura interna. 

192 pp., Ed TEP s.rl, 2011. 
25 euro (IVA incl.) 








Volume 6 - La classificazione acustica 
delle unità immobiliari 


In modo semplice e pratico 
vengono spiegati i contenuti 
della norma UNI 11367/2010 
che definisce per la prima 
volta in Italia le procedure per 
classificare acusticamente le 
unita’ immobiliari sulla base 
di misurazioni fonometriche 
eseguite sull’immobile. 

160 pp., Ed. TEP srl, 2013 

25 euro (IVA incl.) 





Come acquistare i prodotti dello shop: 


- bonifico bancario intestato a TEP s.r.l. Banca Popolare Commercio & Industria 
IBAN: IT 20B0504801693000000081886 indicando come causale il prodotto acquistato 
e inviando copia del pagamento via fax al n. 02/58104378 - on line con carta di credito dal sito www.anit.it 
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I software vengono spediti via e-mail. 
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Campagna associativa 
ANIT 2013! 


È possibile aderire all'Associazione 2013 secondo le seguenti modalità: 





Rinnovi 

La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2013) per i soci che rinnovano l'iscrizione dal 2012 al 2013 è di: euro 85 + IVA. 
Nuovi Soci 

La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2013) per i nuovi soci individuali è di: euro 135 + IVA. 

La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2013) per iscritti a Ordini Professionali Soci Onorari ANIT è di: euro 100 + IVA. 
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PER I SOCI ANIT 2013 


v | software ANIT (scaricabili dal sito www.anit.it nell'ultima versione disponibile) 
* PAN: calcolo delle caratteristiche igrotermiche e dinamiche delle strutture opache e delle strutture trasparenti 
® ECHO: progettazione dei requisiti acustici passivi degli edifici e calcolo della classe acustica delle unità immobiliari 
® EPIU: calcolo del fabbisogno limite di energia primaria per il riscaldamento 
e DATACLIMA: raccolta dei dati climatici invernali ed estivi per i Comuni d'Italia 


V' La Guida ANIT e le Guide Regionali ANIT e la Guida Sostenibilità ANIT. 
VII Logo Socio ANIT 2013 da utilizzare sulla propria documentazione 
v Un volume tecnico della “Collana ANIT” (a scelta tra:) 
* Vol 1 - | materiali isolanti Ed. 2013 - NOVITÀ 
® Vol 2 - Guida alla nuova Legge 10 (Ed. 2013) 
® Vol 3 - Manuale di acustica in edilizia (Ed. 2013) 
® Vol 4 - Igrotermia e ponti termici (Ed. 2010) 
® Vol 5 - Prestazioni estive degli edifici (Ed. 2011) 
® Vol 6 - Classificazione acustica delle unità immobiliari - Guida pratica alla norma UNI 11367 - (Ed. 2013) 


v Abbonamento alla rivista trimestrale Neo-Eubios 
V La possibilità di pubblicare il proprio nominativo sul sito ANIT nella sezione SOCI INDIVIDUALI 
v Sconti e agevolazioni 
e sull'acquisto dei software ANIT: 
- Solver 1 (Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle verande) 
- Echo 5.0 (Progettazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. Calcoli eseguiti per frequenza) 
- Leto 1.0 (Verifica del fabbisogno energetico degli edifici secondo UNI TS 11300) 
- Tempair 1.0 (Calcolo della temperatura interna estiva in assenza di impianto di condizionamento) 
- IRIS 2.0 (Calcolo per l'elaborazione agli elementi finiti dei ponti termici in accordo con UNI EN ISO 10200:2008) 
e sull'acquisto dei volumi della “Collana ANIT” 
e sui corsi ANIT 
e su abbonamenti a riviste specializzate (consulta il sito www.anit.it per scoprire le convenzioni 2013) 
e sull'acquisto delle norme UNI (in presenza di offerte comunicate da ANIT) 
* sull'acquisto dei Software Edilclima (20% sugli aggiornamenti speciali, 30% sui nuovi) 
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Come fare 

- con bonifico bancario intestato a ANIT, conto corrente Banca Sella, IIAN IT22N0326801604052848650060. 

A pagamento avvenuto si prega di inviare via fax al n. 02/58104378 la copia del pagamento. Si prega inoltre di compilare la scheda 
associativa on-line sul sito www.anit.it fornendo i propri dati (I costi del bonifico sono a carico di chi lo effettua anche in caso di 
Enti Pubblici). 


- con carta di credito dal sito www.anit.it (In questo caso sono esclusi dalla quota i costi di commissione e gestione e-commerce). 
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Iscriviti ad ANIT® 


ANIT è l'Associazione Nazionale per l’Isolamento Termico e Acustico. 
Fondata nel 1984, essa fornisce i seguenti servizi: 


- stabilisce un centro comune di relazione tra gli associati; 

- promuove e diffonde |a normativa legislativa e tecnica; 

- assicura i collegamenti con le personalità e gli organismi italiani ed esteri interessati alle 
problematiche di energetica e acustica in edilizia; 

- effettua e promuove ricerche e studi di carattere tecnico, normativo, economico e di mercato; 
- fornisce informazioni, consulenze, servizi riguardanti l'isolamento termico ed acustico 

ed argomenti affini; 

- organizza gruppi di lavoro all’interno dei quali i soci hanno la possibilità di confrontare 

le proprie idee sui temi dell'isolamento termico e acustico; 

- diffonde |a corretta informazione sull’isolamento termico e acustico; 

- realizza e sviluppa strumenti di lavoro per il mondo professionale quali software applicativi e manuali. 


I SOCI 

Sono soci ANIT individuali: professionisti, studi di progettazione e tecnici del settore. 

Ogni Socio può, a titolo gratuito, promuovere localmente la presenza e le attività dell’Associazione. 
Sono Soci Onorari: Enti pubblici e privati, Università, Ordini professionali, ecc. 

Sono Soci Azienda: produttori di materiali e sistemi del settore dell'isolamento termico e/o acustico. 
Tutti i soci ricevono comunicazione delle novità delle normative legislative e tecniche, delle attività 
dell’Associazione - in tema di risparmio energetico, acustica, e protezione dal fuoco - oltre che gli 
strumenti e i servizi forniti quali volumi, software, e sconti. L'Associazione è ad anno solare, con 
scadenza al 31 dicembre dell’anno di iscrizione. Per info: associazione@anit.it. 


LE PUBBLICAZIONI 

ANIT mette a disposizione volumi di approfondimento e di supporto alla professione, manuali divulgativi, 
sintesi di chiarimento della legislazione vigente per i requisiti acustici passivi degli edifici e per l'efficienza 
energetica degli edifici, scaricabili dal sito internet (per i soli Soci) e distribuite gratuitamente in occasione 
degli incontri e dei convegni ANIT. 


I CONVEGNI 

ANIT organizza convegni e incontri tecnici di aggiornamento GRATUITI per gli addetti del settore. 

Gli incontri vengono organizzati in tutta Italia presso gli Ordini professionali, le Provincie e i Comuni 
sensibili alle tematiche del risparmio energetico e dell’acustica in edilizia. 

Ad ogni incontro viene fornita documentazione tecnica e divulgativa fornita dalle Aziende associate ANIT. 


Maggiori inosu WFWW>.anit.it 
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